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SENATO DEL REGNO

LEGISLAT M XXIX - SL:SSIONl: JÛ3A

Il Renato del Regno è convocato in seduta pubblica per
lunedì 3 direinbre 3034-XIII, alle ore 30, col seguente

ORDINE l)EL GIORNO:

I. Borleggio <1egli Effici.
I l. Disettssione dei scUttenti discyni <1i legge:
L Conversione in legge del R. decreto-legge 15 gennaio

10M, n. 50, che disciplina i rapporti di condoininio Mille
case (144)
'.'. ('ouversione in legge del U. decreto-legge 19 aprile 1931,

n. 700. portante inodificazioni alla legge 1° giugno 1933. un-
niero SNG, sul regi1ne giuridico delle proprietà in zone inili-
tarinente iinportanti (155). - (Iniziato in Senato);
3. ('ouversione in legge del H. decreto-legge 30 aprile 3034,

n. 705, portante inoditienzioni al testo unico delle disposi-
zioni sugli stipendi, sulle paghe giornaliere e sugli assegni
fissi per il Regio esercito, approvato con Regio decreto 01 di-
cenibre 1928, n. 3438 (150). - (Iniziato in Senato);
4. ('onversione in legge del R. decreto legge 30 aprile 193f,

n. 850, concernente l'estensione ai inutui agrari delle prov-
videnze speciali einannte per alleviare 1 onere dei inutui fon-
diari (100). - (Iniziato in Senato);
5. ('<mversione in legge del H. decreto-legge 3 luglio 10'11,

n. 1201, che disciplina l'applirazione delle targhe nietalliebe
contenenti la indicazione di riconosciinento, nella parte on-

teriore degli autoniobili (161). - (lniziato in Senato);
6. ('ouversione in legge del H. decreto-legge 3 luglio 19:1-1.

n. 3292, contenente norine per la determinazione del tasso
di capitalizzazione da adottare iwi enicolo delle sovvenzi<ori

per le ferrovie concesse all'industria privata (162). - (Ïni-
ziato in Senatol;
7. ('ouversione in legge del II. decreto-legge 2'l agosto 1931,

n. 1598, contenente inodiliebe al Regio decreto legge 24 gen-
naio 1921), n. Utl, sul (ioverno unico della Tripolitania e della
Cirenaica (164). - (Iniziato in Senato);
8. ('ouversione in legge del R. decreto-legge 28 settembre

1931, n. 1636, contenente norine per il conseguitnento del
diploma di perito industriale capotecnico ni sensi della legge
15 giugno 19:11, n. SSD, du parte dei periti industriali, diple-
innti secondo il vecchio ordinainento dell'istruzione teemca

(166). - ilniziato in Senato);
9. ('ouversione in legge del H. decreto-legge 5 luglio 19:14,

n. ]-120, rignarthente proroga dei terinini per Papplicazione
di esenzioni tiscali per i fabbrienti danneggiati o distrutti
dai terreinoti del 2:1 luglio e del :10 ottobre 1030 (168). -
(Iniziato in Senato);
10. ( onversione in legge del R. decreto-legge 28 settembre

103-1, n. 1661, riguardante agevoluzioni tributarie agli Isli-
tuti per le case popolari ed economiche (170). - (Iniziato in
Senato);
11. (:onversione in legge del R. decretodegge 28 settembre

103L n. 16:10, col quale si autorizza he spesa di L. 0.000.000
wr la costruzione del pahizzo sede del ( omando generale e

di una casernia della M.Y.S.N. in Roma (171). -- (Iniziato
in 8000140 ;
12. ('ouversione in legge del R. decreto-legge 28 settenihie

1034, n. 1601, concernente l notorizzazione della sposa di
L. 22.000.000 per i lavori di sisteinazione della imbocentura
del porto di Palermo.tli2). - (Iniziato in Senato).
(10252)
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LEGGI E DEGRETI ^*'

Fra il prinio ed il secondo coinma dell'art. 3 della legge
8 luglio 1920, it. ]lÌG, è aggiunto il seguente:

REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1934, n. 1867. « Durante la prova noli è perniessa alcuna variazione (11
Provvedimenti per favorire l'aumento di velocità dei transa, andatura dell'apparato motore ».

tlantici.

Art. 5.

VITTORIO E3IANUELE HI

PEli GILtZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yista la legge N luglio 1920, n. 117G, con la quale venne
istituito nu compenso di armamento per le navi mercantili
di velocità non inferiore a qimttordici miglia;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di concedere tale

contpenso anche nei casi in cui, allo scopo di aumentare no-

involmente la velocità di navi da passeggeri di elevato ton-

nellaggio, sia necessario sostituirne l'apparato motore ed

eseguire altri lavori allo scafo;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1020, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le conninienzioni, di concerto con tinelli per le linanze e per
le corporazioni:
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

Per la determinazione del contpenso di costruzione spet-
tante al costruttore del nuovo apparato motore non suruuno
applicate le riduzioni previste dall'art. T del IL decreto-legge
16 nmggio 1926, n. 865, convertito nella legge 18 dicembre
1927, n. 2401, nel caso in cui venissero reinipiegati iittutto
o in parte macchinari uusiliari e linee d'assi appartenenti
all'apparato motore precedenteinente installato sulla stessa

nave. In tal caso le parti reimpiegate potrauno, a richiesta
del costruttore, essere ammesse dal Ministro per le comunica-
zioni al benelielo della esenzione.dai dazi dognuali.

Art. 6.

Alla spesa occorrente per l'applicazione del presente de-
creto sarà proveduto con le disponibilità esistenti sui fondi
già inseritti in bilancio, in dipendenza delfart. 17 del 11. de-
creto-legge 16 maggio 1926, n. SGS, convertitornella legge 38
dicembre 1927, n. 2494.

11 presente decreto sar:'t presentato al Parlainento per la

conversione in legge. ll Ministro proponente ù incariento di

presentare il relativo disegno di legge.

Agli armatori di navi merenutili imzionali, costruite in
Italin e di stazza Jorda non inferiore alle diciuttomila tonnel-

late, che facciano eseguire in Italia la costruzione e la siste-
inuzione su alcuna di dette navi di un inioso apparato mo-

tore, nonchis lavori di niodificazione alla carena allo scopo di

wonseguire un aumento di velocità è concesso il compenso di
armanwnto prevista dalla legge :' luglio 1920, n. 1170, purchis
non abbiano gift beneficiato di tale coinpenso per la stessa

nave e semprechò tutti i lavori di cui sopra siano ultimati

dopo l'entrata in vigore del presente decreto e non oltre il
0 giugno lms.

La concessione subordinata alla condizione che la nuova

velocitil raggiunta dalla nave alle prove non sin inferiore alle

venti iniglia orarie e risulti di alineno tre miglia superiore
nila velocitit media oraria della nave stessa durante i viaggi
compinti negli ultimi dodici mesi di esercizio antecedenti
alla pubblicazione del presente decreto.

Art. '2.

Ordiniamo che il presente decreto, ninnito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a llama, addi 18 ottobre 1931 - Anno XII

YlTTOltlO E31ANCELE.

3IUSSHI INI - FUPPINI - .IENG.

Visto, il Guartlasigilli: DE FlüNCISCL
lleyi.s/ruit; all,¡ Carle del r<ntli, ar/rl; 23 novenslire 1931 - Anna ÏIII
Alli del Gucerno, refixlra E, /"Ulio 130. - 31AclNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1934, n, 1868.
Modifiche al II. decreto-legge 24 novembre 1925, n. 2337, per

quanto riguarda il compenso dovuto alle Aziende esercentLlinee
ierroviarie concesse all'industria privata per il trasporto dei
pacchi postali.

11 c<nnpenso di arinamento di eni al precedente articolo i
rinnutisurato serontlo le percentuali indicate nell'art. 2 della

legge S luglio l!)2!), n. 117(1, alla nuova velocitit raggiunta
dalla nave alla prova in nmre, etl ni compensi di costruzione
lignidati per il nuovo apparato inotore, ainnentati dell'iin-

porto dei eninptansi di costruzione che spetterebbero allo senfo
(in huse alla nuova stazza lorda eseguita a lavori ultimati)
considerandolo Varato alla data del nuovo certifiento di

stazza.

Art. 3.

Sono applicabili ai casi previsti dal presente decreto le

ultre norme della legge N luglio 192!), n. 1176, modificata
rome alfarticolo wueressivo, salvo quelle conteunte nell'ar-
f icolo 4 di essa e quelle che si riferiscono alla corresponsione
di MHiÎUipÎ NHÌ fuHipfDSO ÖÍ UPHlulil0010.

VITTOltlO E31ANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO M PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi ferroviarie approvato con

R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto il It. decreto legge SG novembre 1925, n. 2337;
Visto il H. decreto 20 gennaio 1933, n. 242, con il quale

viene aumentato il peso massimo dei pacchi postali;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Riconosciuta la necessità nrgente ed assoluta di itioditienre

la misura del compenso dovuto alle Aziende esereenti linee
ferroviarie concesse all'industria privata per il trasporto dei
pacchi >ostali;
Udito il parere del Consiglio di amministrazione per le

porte e telegrali;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le coinunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'rt. 1 del II. decreto-legge 26 novembre 1925, n. 2337, è

modificato come segue:
« Lo stesso obbligo avranno per i pacchi postali, niediante

il corrispettivo di L. 0,40 per pacchi fino a kg. 10 di peso,
di L. 0,50 per pacchi fino a kg. 15 di peso, e di L. 0,00 per
pacchi fino a kg. 20 di peso, senza pregiudizio delle speciali
convenzioni esistenti con l'Amministrazione delle poste ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro pro,ponente è autorizzato a presentare il rela-

tiso disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaNo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 18 ottobre 10.1-0 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

Mussouxi - PCPPINI.

O, // IANUNIddigillÏ: DE FlüNCISCL
Ilegisivato allu Covie dei coali, add¿ 23 novembre 1931 - Anno XIII

Alti del Goverrto, refistro 353, foglio H0. - MANCINI.

REGIO DECRETU-LEGGE 4 ottobre 1934, n. 1869.

Modificazioni al It. decreto=legge 29 settembre 1927, n. 2716,
concernente l'istituzione dell'Azienda dei magazzini generali di
I iume.

Il Consiglio ha facoltà di stipulare, in casi eccezionali,
accordi speciali pe: prestazioni di servizi e per l'uso di aree,
magazzini ed impianti anche non attenendosi alle tariffe vi-
genti.
Quando la durata di tali accordi debba superare il periodo

di un mese, essi devono essere preventivamente approvati dal
Ministero delle comunicazioni di concerto con quello delle
finanze.
Nel caso invece che la durata sia liinitata a detto periodo

deve essere data subito comunicazione degli accordi ai Mini-
steri stessi.
Il Ministero delle comunicazioni di concerto con quello

delle finanze, può, a richiesta del Consiglio, prorogarne la va-
liditù per non oltre sei mesi e puo anche consentire succes-

sive proroghe di sei mesi in sei mesi.

In ogni caso non potranno, in dipendenza degli accordi,
essere superati i limiti finanziari del bilancio e dovrà essere
rispettato il concetto di uguaglianza di trattamento per tutti
gli utenti.

Art. 2.

Il servizio HLile agli effetti della deterininazione dell'inden-
nizzo previsto dall'art. 10, ultimo comma, del II. decreto-

legge 20 settembre 1927, n. 271G, a favore degli impiegati e
salariati avventizi indicati nella disposizione stessa, che non
siano stati assunti in servizio dall'Azienda dei magazzini
generali di Fiume, è quello prestato presso i magazzini stessi
a decorrere dal 1° gennaio 1923.

Il presente decreto che entrerà in vigore nel giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è nutorizzato a presentare il rela-

tiro progetto di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, inandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1931 - Anno XII

VITTORIO E3lANUELE TEL
VITTOfilO E31ANUELE.

ve:P müZIA DI DIO E ITH VOLONT.'i DEU-A NAZIONE ÍESSOLisi - Perrix1 --- ,TUNG -

itE D'ITALIA DI Caou..u,Axza.

Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il 11. decreto-legge 29 settembre 3027, n. 2716, con-

vertito in legge con la legge 2 dicembre 1928, n. 3118, col
anale à stata costituita l'Aziende dei ningazzini generali di
Finine;
liitenuta la necessità e l'urgenza di anipliare le facoltà

spettanti al Consiglio di amniinistrazione dell'Azieuda nei

riguardi della deterininaziolie delle tariffe per prestazioni di
servizi e per l'uso <li aree, magazzini ed inipianti:
Mitenuta, altresì, in necessità e l'urgenza di chiarire la

portata esatta delle disposizione conteunta nell'art. 19, ul-
11mo coinma, del Regio decreto-legge sopra eituto:
Sentito il Consiglio dei 3linistri;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Secretario di Stato per

le comunicazioni, di coneeHo con <pielli per le unanze, per
le corporazioni e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.\lEnH. 10 del 11. decreto-legge 29 settembre 102T, n. 2Tlß,

a nyeiunto le seguenti disposizioni:

Visto, 11 Guardasigilli: DE FluNCIsci.

Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 21 novembre 1934 - Anno XIII

Atti del Governo, registra 333, foglio 132. --- MANCINI.

REGIO DECRETO I EGCE 4 ottobre 1934, n. 1870.

Opere di perfezionamento per la « Vasca nazionale per le
esperienze di architettura navale ».

VITTOltfD E31 \NCELE TIl

PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE ff lTA LIA

Visto l art. :I dela legge :ll gennaio 1926, n. 100:
Visto il U. decreto-legge 2:1 giugno ludi, n. 1-120, conver-

tito nella legge 11giugno 1928, n. IIG:::

Ititenuta la necessitù nrgente ed assoluta di entredare la

« Vasca nazionale per le esperienze di architettura navale »,

degli apparecchi speciali per la invmazione delle onde nella

vasca, al fine di studiare il comportamento delle navi in

acque nyitate e gli sforzi eserciinti dalle onde sulle opere di
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i Blo il Consiglio (lei 31inistri;
sulut proposta del 31\nistri Segretori di Stato per le co-

BHinienzioni e per i lavori pubblici, di conceHo con il 3fitti-

.t rlicolo unico.

Per le spese d'inipianto degli apparecchi speciali per la
formazione delle onde nella vasca è concesso allllute o Vasca

nazionale per le esperienze di architettunt nimile » un con-

tribulo tiello Stato di L. 300.000.
La somma graverit per L. 150.000 sul capitolo 77 (compensi

di costruzione) del bilancio passivo del 3Iinistero delle co-

Inunintzioni (3Iarina mercantile) per l'esercizio 1931-1935 e

per L. 130.000 sul capitolo il (spese casuali) del bilancio pas-
siso del lAlinistero dei lavori pubblici per Fesercizio finan-

zia rio 1934-1033.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed i 3linistri proponenti sono auto-
rizzati alla ipresentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf!\cíale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)nto a San Rossore, addì 4 ottobre IMI - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

310SSOLINI - PUPPINI -- I)1 CROLLA-

LANZA -- »IGNG.

Vido, il Guardasigilli: DE FluNCIsci.

liegistrato alla Corte dei conti, udd¿ 21 novembre 1934 - Anno XIII

Allt del Governo, registro 353, faglio 13L - MANClNI.

IlEDIO DECRETO 28 settembre 1934, n. 1871.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa-

cramento di S. Maria, in Spello.

N. 1871. H. decreto 28 setteinbre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3linistro Segretario di

Stato, 31inistro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della
Confraternita del SS. Sneramento di S. Alarla, in Spello
(Perugia).

Visto, il Guardasifilli: DF: FluNctsch

Ilegistrato alla Corte dei coull, adil) 13 nocendre 1931 - Anno XIll

I!EGIO DECHETO 28 settembre 1931, n. 1872.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa-
cramento di San I.orenzo, in Spello.

REGIO DECREÏO 28 settembre 1934, n. 1873.

Dichiarazione formale dei fini di 13 Confraternite della pro-
vincia di Perugia.

N. 1873. II. decreto 28 settenibre 1931, col quale, sulla pro-
Posta del Capo del Governo, Prinio 3Iinistro Segretario di
Stato, 3Iinistro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tainento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle
Confraternite seguenti della provincia di Perugia:

1. Spello - L'uniniternita del 88. Crocifisso in Santa

3Inria :

2. Spello - .'<mfraternita del SS. Ilosario in S. Maria;
U- Spello - ('onfutternita del SS. Ilosario in S. Lo-

PUHZO ;

4. Spello - ('onfraternita della 88. Trinitit in 8. Lo-

POllZO ;

3. Spello - ('ont raternita della 88. Concezione, SS.

Sacraniento e S. Bernardino da Siena in 8. Lorenzo;

6. Spello - Confraternita del SS. Sacramento in San-

t'Andrea;
7. Rpello - Confraternita del Terz'Ordine di S. Fran-

cesco in S. Andren ;

8. Spello - Confraternita del SS. Sacramento in Col-

lepino ;
9. Spello - Confraternita del SS. Ilosario in Collepino;
10. Spello - Confraternita del SS. Sacramento in San

Giovanni;
11. Spello - Confraternita di S. Giorgio nella Chiesa

del Mansoleo;
12. Spello - Confraternita di S. 31aria della Consola-

zione o di Prato;
13. Spello - Confraternita dell'Orazione e 3Iorte.

Visto, il GuardasigdlÏ: DE FluNCISCL

Ilegistrala alla Carle dei conli, addi 13 noveml>re 103', - Anno XIII

REGIO DECftETO es settembre 1934, n. 1874.

Modificazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale della ferrovia AIenaggio-Porlezza.

N. 1874. IL decreto 28 settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario
di Stato, 31inistro per le corporazioni, viene modificato lo
statuto della Cassa di soccorso per il personale addetto
alla ferrovia 3Iennecio-Porlezza, approvato col 11. decreto

9 febbraio 1933, n. 5(iS.

Visto. il GuarŠusigilli: DE FluNeiscE

Ilegistru/o alla Corte dei conli add) 15 norenil>re 1934 - Anno XIII

RE(ilU 1)ECRETO li ottobre m:M, n. 1875.

Iticonoscimento giuridico dell'Istituto per le case popolari
con sede in Holzano,

N. 1872. li. decreto 28 settenihre ll:H, col quale, sulla pro-

posta del t'apo del (loverno, Priino 31inistro Se,cretario di \. 1875. IL decreto 11 onobre 10:M, col quale, sulla proposta
Stato, Ministro per l'interun, viene provveduto all'accer- le! Ministro Segretario di Stato per i lavori puhdi ØsŒ
tamento dello scopo esclusivo di culto nel riguardi della ruto per le caso popolari in liolzano viene riconosciuto

contralernita del 88. Barramento di San Lorenzo, in come corpo niorale, e viene approvaio il suo statuto orga-

utla Curle dei c nli, addi 11 laatumre 001 - Annu XIl! n t., u!!a ( ofte i , ut, «..: H i inno XIII
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IlECTO DECRETO 11 ottobre 1934, n. 1876. DECRETO 3IINISTERIALE 10 novembre 1034.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex Sostituzione del commissario governativo della Cassa rurale
conventuale della SS. Trinità, in Forza d'Agró. « 31aria SS. del 31azzaro » di 31azzarino.

N. 1870. II. decreto 11 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Priino 3Iinistro Segretario di Stato,
3Iinistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
gim·idien della Chiesa ex conventuale della SS. Trinità, in
Forza d'Agrò (31essina).

Visto, ¡F Guar<1asigilli: T)E FRANClSCT.
IleUistrato alla Carle (Ici coali, utlfli 13 noreml>re 1931 - Anno XIII

REGIO DECRETO 11 ottobre 1931, n. 1877.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Francesco di Paola, in Otranto.

N. 1877. R. decreto 11 ottobre 39:14, vol.guale, sulla proposta
del Capo del Governo, Prinio 31inistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa ex conventuale di S. Francesco di

Pacht, in Otranto.

Nisto, il Guartinsigilli: DE FluNCisci.
Ilegistialo alla Curle (lei coali, ud</) 13 imretul>re 1931 - Anun XIII

DECRETO MINISTERIALE 29 ottobre 1934.

Sostituzione di un membro della Commissione consultiva
costituita in virtù del II. decreto 15 maggio 1933, n. 590 (auto-
rizzazione di nuovi impianti industriali ed ampliamento di sta-
bilimenti industriali esistenti).

IL CAPO DEL m)VEI:NO
PitBIO 31\NISTitO SEGllETAltlO DI STATO

311NISTIIO PEli LE CORPORAZLONI

Yisin la legge 12 geminio 1933, n. 141, che delega al Co-
Verno i poteri per sortoporre ad autorizzazione i nuovi nn-

pianti industriali, nonelle l'ainplininento di stabiliinenti in-
tinstriali esistenti;
Visto il R. decreto il ninggio 19:13, n. 5!)0, contenente le

nornie di attuazione della legge 12 gennaio 1933, n. 141;
Yisto il decreto 31inisteriale 18 luglio 1933, registrato alla

Corte dei conti il 1° agosto 1!)33, reg. n. 2 Corporazioni,
foglio 88,-001 quale il gr. UtT. ing. Angelo Itainpazzi, presi-
dente di sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
venne chinniato, su designazione del 131inistero dei lavori

pubblici, a far parte della Conunissione consultiva di cui
all'art. 5 del predetto II. decreto 15 inaggio 393::. n. 500;
Vista la nota in data 13 ottobre 1934, con la quale il 31i-

nistero dei lavori pubblici ha designato quale pr<girio rap-
presentante in seno alla Coinniissione predetta il gr. uñ.

ing. Mario Giandotti, presidente della T sezione del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, in sostituzione del gr. nif. in-

gegnere Angelo liainpazzi che à stato colloento a riposo;

Decreta :

3 far parte della onnnissione consultiva di eni all'art. 3
elel 11. decreto 15 inaggio lu:13, n. 500, è chinnlato, in sosti-
Tuzione del gr. uff. ing. Angelo Hanipazzi, il gr. uti. inge-
gnere 31ario Gialulotti, presidente di sezione del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, quale rappresentante del 31ini-
stero dei lavori pubblici.

Roma, addì 29 ottobre 1934 - Anno XIII

Il 1/inistro: 3lvssoLin.
(102%)

IL MINJSTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FOlŒSTE

Veduta la legge 0 giugno 3032, n. GSG, sull'ordinainento
delle Casse rurali ed agrarie, inodificata con la legge 23 gen-
naio ]934, n. 380;
Veduto il proprio decreto 12 giugno 1934, col quale si pros-

vedeva allo scioglimento del Consiglio di amministrazione
della Cassa rurale « 31aria SS. del 3Ïazzaro » di 3fazzarino

(Caltanissetta), ed alla noulina di un commissario gover·
nativo;
Yeduta la lettern del 23 ottobre 1931-XII di R. E. il pre-

fetto di Caltanissetta, relativa alla ninnenta areetiazione
dell'incarico, per inutivi di salute, da parte del coniniissario

auxidetto;
Decreta:

In sostituzione del rag. Eugenio 3felita è nominato com-

missario governativo della Cassa rurale « 3laria SS. del Maz-

zaro » di 3Inzzarino l'avv. Arcangelo Cainmarata con le at-

tribuzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 456,
inodifiento con la legge 25 gennaio 1934, n. 18ß.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita Effi-
ciale del llegno.

Roma, :uldì 10 noveinbre 1931 - Anno XTTI

Il JIinistro: ACEnno.

(10212)

DECRETO 3IINISTERIAIÆ in novembre 1031.

Nomina del commissario governativo per la cooperativa po·
polare di depositi e prestiti di Niscemi (Caltanissetta).

IL 31INISTILD PEli L'ACHICULTEllA

E PEli LE Ful:ESTE

Veduta la le.cge 6 giugno 1932, n. (i5ti, sull'ordinaniento
delle Casse rurali ed agrarie, inoditienta con la legge 25

gennaio 193‡. n. 186;
Considerato che le presenti enializitnii della Cooperativa

popolare <li depositi e prestiti di Niscenti (Caltanissetta)
rendono opportuno lo sciogliniento <lel suo Consiglio d'ain-
ininistenzione e la noinina di un conindssario governativo;
Veduta la lettera del 6 novenibre 1931, n. 22555, con la

quale S. E. il prefet to di Unitanissetta propone che a enni-

inissario governativo venga noininato il sig. avv. Gaetano

Saleini fu Gaetano;
Decreta :

T1 Consiglio di ainininistrazione della cooperativa popo-
lave di depositi e prestiti di Niscenti (Caltanisseda) è sciolto
e il sig. avv. Unetano Salenti fu Unetano è noininato coin-

niissario governativo dell'Ente stesso con le at tribuzioni di

eni all'art. 20 della legge 0 giugno 3032, n. 650, inodifie:ito
con la legge 25 gennaio 1931, n. 1NG.

11 presente decreto sarù pubbliento nella Gar:ctia TTji-
ciale del llequo.

lionia, addì 19 noveinbre 1001 - Anno N11I

ll 1/inistro: AcEnno.

(10213)
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1)ELTE.TO 311NiATEllIALE 26 ottobre 1931.

Approvazione del nuovo statuto del Patronato nazionale per
l'assistenza sociale.

1L (l\PO 1)EL COVEliNO

Pill3ln 3tlNlsTItt) SI:Gill:TAltlo 1)f STATO

31INISTltt) PEli LE Ct)]iPOllAZIONI

Ves1nto I°art. 12 tiel decreto-legge Luogotenenzi:tle 2') ago-
sto 11)17, n. 1450, concernente l'assicurazione obl>ligatoria
enntro gl infortuni sul lavoro in aigricolinva ;
Ve<luto l'art. UT tiel it. tleereto :10 tiireinbre Tf)2:1, n. :1184,

ennrernente l'assicurazione obbligatoria contro l°invalidità
e la vecchiaia :

Yetluto il (leereto 3Iinisteri:lle 26 giugno l!)25, con cui fu
vieonosciuto giuritlieninente il « Patronato nitzionatie inetlico-

legale per gli infortuni agricoli e imlnstriali e per le assi-
etivazioni sociali » con setle in lioina e ne fu ai¡iprovatto lo

statuto:
Yetluto il tleereto interministeriale 21 ilicenthre 11)27, con

eni all'auzitletto Patronato te staita :ittribuita lit nuova lleno-
ininazione (li « Pattronato inizionaile per l'aissistenza sociale »;
Yelluto il lleereto 31inistoriale 27 settembre 3030 clie ap-

provat lo stattuto in vigore (161 Patronalto stesso:

Yeduto il cleereto 31inisteriale 11 geniniin 1934-NII, col

•¡nn,ln i stato noininato iin conimissatrio al P:itronato n:tzio-

nale per l'assistenz:i sociale:
Yerlota l'istainza 22 ottobre 19:14-NIT, slet comniissario pre-

eletto con la quale si ellielle l'alpprovatzione tli un utlovo testo
tii statuto;

1)errotal :

Articolo unico.

Ë ap¡irovato il iinovo stattito (lel l'altron:ito naziali:ile per
assistenza sociale, con seile in lloinal, ruinposto fli nuntero
ventuno articoli, nel testo unito al presente tierreto.

itoma, ashli 20 ottolue 10:14 - Anno XII

11 Caµo del f¡orerno.
Primo lliniofra Ner¡rrtririo </i Rtuto,

Jlini.stro µer le corµorazioni:

3f resoux1. I

I

Statuto del Patronato nazionale per l'assistenza sociale.

CosiltrziuNE - SEle: - St:ovi.

Art. 1.

11 l'atronolo nazionalo per l'assistenza sovinto costituisre, a ter-
inini de la dichiarazione NNIN dela Curta del 1avuto e llegli arti-
coli i e i della legge 3 uplile 1926, 11. 563, l'orgullo teollico a inezzo

del anale le Confederaziani·fasciste del lavoratori provvedullo all'as-
sistenza inedicielegale dei propri rappresentali nelle pratiche ammi-

nistrative e giudiziarie relative all'assicurazione inforttmi el alle
a coraziont e presidenze sociali itt genere, nonchè alla divniga-
7 ne e realizzazione fra i lavornlari delle forni di prevenzione e

di previdenza contro i rischi del lavoro.

Il l'atronato nazionale lin sede in Italita ed esplica la sua attl-
tiln in lutto il territorio del llegno.

Esso o persona giurirliew onelle n torinini dril'nrt. 12 del decreto
Lungolenenziale 23 agos10 F)li, n. 17,0. Ennie tale nei limiti con-
sentiti dal suo patrinionio e per le finalilà previste dalle leggi, dai
regel:nneuti e Onl pn nie 9101010, esso pilo passedere, obbligarsi
e stare in ·:iudit.io.

Art. '3.

In particolare il Patronato ha il compito:
a) di assistere i lavoratori in applicazione delle norme legisla-

tive per l'assicurazione coniro eli infortuni nell'industria, nell'agil-
coltura e nelle altre speciali branche di ultività produttive e di
SCTVlZI;

b) di assistere i lavoratori in applicazione do!!e norme le
slative per l'assicurazione contro le malattie professionali;

c) di apsistere i lavoratori in applicazione delle norme legisla-
tivo per l'assicurazione invalidità, vereliluia e morte;

d) di assistere i lavoratori in applicazione di speciali norme
legislative che erogano i trattamenti di quiescenza e di providenza;

e) di assistere i lavoratori in applicazione delle norme legisla-
tive per l'assicurazione contro la disoccupazione involontaria;

f) di assistere le opernie e le impiegate in applicazione delle

nornie legislative per l'assientazione e la protezione della maternitù;

0) di assistere i lavoratori in applicazione delle norme legi-
slative per fussientazione contro la tubercolosi;

h) di assistere i invaratori in applicazione delle norine legisla-
tive per la lotta coniro la mularia;

i) di assistere i lavotalari in applienzione delle nornie legisla-
tive vigenti per l'assicurazione contro le nialuttie in genere og
iscritti alle Casse nuttue di nialuttia nelle controvers:e sul dirillo

alle pr stazioni;
I) di assistere i lavoratori in tutte le vartenze re'ative all'ese-

enzione del contrn1ti, indit iduali o collettivi, di assicurazione libela
contro gli inforunii e la nierte e nelle azioni per responsabilitit civilõ
per sinis1ri avvenuti in oro.isione di lavorn:

In) di raccogliere ed indirizzare al Alinistero degli affari esteri
le pratiche relndre ni diti1ti netpiisiti dei 19vorntori duranie la

loro pernianenza alEestero in forza dei contratti di lavoro e 110110
leggi sociali rolit vigenti;

ti) di assistere, enn Ennlorizzazione del Minis:Pro delle carpe-

razioni, tulti i lavoratori in applicazione delle enre b gxi pro Itu

ziali e protettive del lavoro non speejficate nei cornilii precedenti;
0) di racengliero dali el attuare studi in tenia di applicatione

e perfezionamento di tulle 10 leggi sorinli;
p) di collaborare alla illviilgazione fra i lavorntori dei mezzi

di prevenzione contre i rbeni del lavoro:

q) di provvedere ole visno inediche provonnvo e periorliche
dei lavoratori in applienzline delle nornie legislative sillfigiene e

sillEnvviamento al inoro.

Art 3.

ll Patronolo, nelfatnbibi delle leggi e dci regabtruenH sopra een-

nati presta in sim as:,isten/n a glinisinsi lavoratore r:ippienent;Hu
da Associazioni ¡irafessionali legalinente riconoselute. I,e suo pre
stazoni, in qualunque forma e se 10, sono gratuite.

Possono essere poste a carico degli assisliti le solo spese Per
la produzione dela thritnicainzione necessaria a ginalilicare ainini-

Hislfativanien1e o guidizinInlente le loro preteso.

OINANI E ] I NZinNDIENTO I)EL P.\TilnN.\TO.

Art. 4.

Sono organi del Poirnun10:

a) il Consiglio diretiivo;
0) il presidente:
c) il Collegio Jei sindaci.

Art. 5.

11 Con<iglio direttivo e costitnilo enn decre10 del 31ini<iro per le

corporazient ed è eninpomo dei segih.nli inenillri.

a) dal presidente della Confederazione fascista dei lavoratori

dell'in lustria;
b) dal presidente dela Confederazione fascista del Invorntori

dell'agricoltura;
c) dal presidente della Confederazione fascista dei lavoratori

del commercio;
d) dal presidente della*Confederazione fascista dei lavoratori

delle aziende del credito e della assicurazione;

e) da un rappresentante del Ministero delle corporazioni:
f) da un rappresentante del P. N. F.;
g) da un rappresentante dell Associazione mutilati e invalidi

di guerra,
11 direttore generale prendo parte al Consiglio con solo voto

consultivo.
Con decreto del Ministro per le corporaz10ni è nominato il pre-

sidente fra i membri di eni alle lettere a), b), c), d).
I componenti il Consiglio direttivo durano in arrien duo anni,

e deendollo dat inandato quando cessano dalla carica sindarnJe-on
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venga per essi meno la designazione in base a cui sono stati no-
ininati.

Quando per qualsiasi motivo si veriflchi nel Consiglio una va-

canza, il presidente ne dà comunicazione al 3Ilnistero delle corpo-
razioni, cui compete la nomina del nuovo consigliere.

Art. 6.

Il Consiglio direttivo si riunisce di regola una volta al mese o

in termine più breve se il presidente o un terzo dei suoi componenti
lo ritengano necessarlo.

Le sedute del Consiglio direttivo sono convocate dal presidente,
mediante avviso scritto contenente l'ordine del giorno da discu-
tersi; esso dovrà pervenire con lettera raccomandata ai singoli con-
siglieri almeno otto giorni prima dell'adunanza.

Le sedute sono valide quando è presente la maggioranza dei con-
siglieri in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti:
in caso di parità prevale il voto del presidente.

1)i ciascuna seduta sarà compilato apposito verbale da firmarel
dal presidente o lla chi ne fa le veci e dal direttore generaio

Art. 7.

Spetta al Consiglio direttivo:

a) di deliberare sulle questioni di maggiore importanza che st

presentano nell'applicazione delle diverse leggi sociali a favore del
lavoratori o sulle direttivo di ordine generale per l'attuazione delle
finalità previste dall'art. 2 del presente statuto;

b) di deliberare su l'ordinamento degli uffici, il regolamento
organico del personale e le tabelle degli stipendi, assegni e com-
Pensi da corrispondere ai funzionari e ai professionisti incaricati
úl determinate prestazioni e di apportarvi le riforme ritenute ne-

c) di decidere sulle questioni inerenti all'applicazione del rego-
Jamento organico del personale;

d) di ratlílcare la noinina dei capi degli tiffici centrali e pro-
Vinciali;

c) di approvare il bilancio preventivo e consuntivo dell'Ente,
10 spese per i singoli uffiel, centrali e provinciali, gli storni delle
perdite dai capitoli di competenza;

f) di ratineare i provvedintenti di urgenza adottati dal pres:-
dente;

yi di deliberare le modillehe del presente statuto;
In di dare il suo parere su ogni oggetto elle sia sottoposto al

Ma esame dul presidente;
il di fissare le niedngile di presenza al presidente, ai consi-

e ieri e i ni sindaci.
11 regolantento e le tonelle <ii ein alla lettera b', e gli emolu-

tuenti di cui alla lettera 11, non (liventano esecutivi se non dopo
Eupprovnzione del Ministero doHe corporazioni.

Art. i

11 presidente ha 10 rappresentanza legale, giudiziale ed extra-

In caso (Il assenza è sostituito (lai consigliere più anziano di etñ
fra quelli di cui alle lettere a), b), ch d), dell'art. 3.

In particolare spetta al presidente.
a) di Utantenere i rapporti con gli organi dello Stato, del

l'. N. F.. telle Confederazioni dei lavoratori e di regolare queli con
la n!tie isHinzioni del Hopinie;

b) di convocare il Consiglo forinulando Eordine del giorno;
c) di predisporre i hilanel consuntivi e preventivi da sottoporre

DH'approvazione del Consiglio;
d) di provvottere al riparto fra i diversi ufflei (lelle spese stan-

Viale in bilancio;
el di a lottare i prototlimenti occorrenti per la disciplina e lo

sviluppo flelle attività nysistenziali offidate all Ente;
f) di attuare le normo organlehe degli uffici e del personale;
g) di provvedere, sulle proposto del (Iirettore generale, all'as-

sanzione ed al lic:enziamento del personale intpiegalizio, alla no-

n na dei medici e del legali, e alladozione del provvedirnenti di-
nari secondo il regolamento organico;
10 di designare i rappresentanti del Patronato in tutti gli enti,
ni e nutnissioni m eni essa rappresentanza sia provvista

Lutare in caso di nrgenza i provvedimenti di entnpe-

A r L. 9.

Il Collegio dei sindaci e composto:
al da un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
b) da un rappresentanie del P. N. F.;
c) da un raµpresentante delle Associazioni sindacali del Juvo-

ratori da noininarsi dal 3Iinistero delle corporazioni.
Le attribuzioni ed i poteri dei sindaci sono quell previsti dal-

l'art. 181 del Codice di conunerrio.
I sindaci debbono essere invimti ad a.usistere a tutte le Eeduto

del Consiglio direttivo.

Art. 10,

L'azione assistenziale :irl Patronato e svolta dagli uffici della
1)]rezione generale, da uffici interprovinciali e provinciali e da
corrispondenti comunali, il cui ordinumento sera stabilito in cou-
fotwita dellart. 7, lettera b).

Art. 11

Al fimzionamento degli uffici centrah e periferici del Patro-
nato sovraintende il direttore generale, il quale à nominûto e revo-

Cato con decreto del Ministro per le corporazioni.
Il direttore generale cura la esecuzione delle deliberazioni e dei

provvedimenti adottati dal presidente e dal Consiglio direttivo; in-
dirizza e coordina l'attivith tecnico-assistenziale di tutti gli uffici;
disciplina i servizi medico-legali ed amministrativi; ordina ispezioni
e indagini; tratta gli affari generali e sviluppa i rapporti con gli isti-
tuli di assicurazione; propone al presidente la nomina, gli avanza-
menti e le rimozioni del personale direttivo e di concetto, dei me-
dici, del legali, del personale d'ordine e subalterno, sia per gli uf-
fiel centrali che periferici; adotta i provvedimenti disciplinari di
stretta urgenza salvo riferire al presidente; riferisce al presidente
ed al Consiglio sulle principali questioni in ordine alla applicazione
delle leggi sociali; dispone per la raccolta e l'elaborazione del .ma-
teriale di studio dei problemi inerenti all'assistenza e alla previ-
denza.

Al direttore generale spetta la rappresentanza• dell'Ente nei gin.
dizi dinnanzi la Cassazione del flegno e gli altri organi giurisdi-
zionali centrali, per le vertenze che rientrano nell'attività di patro-
einio a termini dell'art. 2 del presente statuto.

La carica di direttore generale è incompatibile con qualunque
nitro rapporto di impiego e con l'esercizio di una professione libera.

Art. 12.

Gli utlei interprovinciali e provinciali svolgono i servizi ine-
dico-legali e tecnici per l'assistenza e il patrocinio dei lavoratori,
entro i limiti della propria competenza territoriale e in conforrnità
alle norme del presente statuto.

Essi agiscono in stretta connessione con le Unioni provinciali
del Sindacati dei lavoratori, secondo norme di coordinamento che
saranno deltate dal Ministero delle corporazioni.

Ciascun ufficio è retto da un dirigente, cui spetta di dare esecu-
zione alle disposizioni della Presidenza e della Direzione generale
o di rappresentare l'Ente nei giudizi dinnanzi agli organi glurisdi-
zionali locali, ordinari e speciali, per le vertenze che rientrano nel-
l'ambito delle attività di patrocinio degli uffici stessi a termini del
precedente art. 2.

Art. 13.

I corrispondenti comunali provvedono allassunzione dele pra-
tiehe e ad avviarle agli uffici provinciali del Patronato per il loro
svolgimenti tecnico e legale.

[ corrispondenti devono possibilmente essere scelti fra i fidu-
clari o rappresentanti del Sindacati locali; essi non hanno rapporto
d'impiego con l'Ente.

Art. 14.

Il personale dellEnte ë costituito da personale dl ruolo organico
e da personale avventizlo.
Il personale di ruolo organico si suddivide in:

a) personale direttivo;
b) personale di concetto;
c) personale d'ordine;
d personale subauerno,

[ criteri di qualificazione e di trattamento di quiescenZa per il
personale di ruolo organico sono stubHHi dal Eegolamento previst->
dall'art. 7, lettera 0).

ganico.
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11 petsunale d'ordine, quello subtillerno e quello avventizio viene
assunto direttainente dal presidente, su proposta del direttoro ge-
nerale,

11 personale assunto come avventizio riinarrit in tale condizione
sino a quando si deterinini unti vacanza di posto per l'assunzione
in ruolo organico.

Art. 15.

Il rapporto d'unpiego con il Patronato è inconipatibile con glub
innque altro rapporto d'iinpiego presso terzi e con l'esercizio delle
professioni libere.

11 Patronato non puo assumere in rapporto d'itupiego i inedici
ed i delegati incaricati di prestare la loro opera professionale negli
ufflci interprovinciali e provinciali; solo nel caso di prevalenza asso-
Inta di prestazione al Patronato, e data facoltà al Consiglio direttivo
tli fare stipulare con i medici e con i legalt stessi dei contratti a
termine e con limitazioni nell'esercizio della professione.

I a cessazione tielle prestazioni professionali delle predette per-
sono può essere disposta dal Patronato in qualunque tempo, o nel
caso del contratto a terinine alla scadenza del contratto stesso,
senza obbligo di corrispondere alcuna indennitti, salvo l'eventuale
rimborso delle spese effettivamente sostenute.

I medici ed i legali con incarichi professionali presso il Patro-
nato non possono ricevere incari'hl dagli istituli assicuratori, né
assistere datori di lavoro in casi di inalempienza agli obblighi (1e!-
l'assicurazione.

BILANCIO E Ill01|DINA3IENTO FINANZLtRIO.

Art. 16.

Alle spese occorrenti per il proprio funzionantento, il Patronato
provvtale:

a) con l'importo del contributi sindacali previsti dalEart. 18,
comnia 3), del 11. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;

b) con i contributi fissati dal Ministero delle corporazioni in
applicazione della legge 1 niaggio 1930, n. 710;

c) con contributi annui delle Confederazioni dei Jasoratori
cito verranno fissati dal Alinistero delle corporazioni;

d) con un contributo annuo sul fondo speciale di cui all'art. 37
<lella legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e dall'art. 113 del re-
lainento approvato con decreto Isuogotenenziale 21 novembre 1918,

n. 1889, che verrà fissato dal l\finistero delle corporazioni;
e) con eventuali contril>uti e sussidi delle Provincie, °dei Co-

niuni e di altri entt;
f) con eventuali lasciti e donazioni.
Il 3 per cento del contributo annuo di cui alhi lettera a), e gli

- (ventuali avanzi di esercizio, saranno devoluti alla formazione di
im fondo di riserva, fino alla concorrenza di lire 2.000.000, desti-
liato a garantire la continuità di funzionamento del Patronato.

I modi di impiego del fondo di riserva e gli eventuali preleva-
inenti dal medesimo sono deliberati dal Consiglio direttivo, su pro-
posta del presidente; le deliberazioni predette, anctie quella di im-
piego, per essere esecutive, debbono essere approvate dal Ministero
delle corporazioni.

Art. 17.

I 'esercizio Ilnanziario del l'atronato si apre 11 1° gennaio e si
chiude il 31 dicenibre di ciascun anno

Entro 11 30 novembre sarà conipilato ed approvato il bilancio
preventivo dell'esercizio seguente.

Entro 11 30 aprile sarà compilato ed approvato 11 bilancio con-
stmtivo dell'esercizio precedente.
I conti delle spese di ciascun ufficio provinciale 11gureranno como

allegati del bilancio del Patronato.
11 bilancio preventivo .ed il bilancio consuntivo debbono essere

approvati dal NIinistero delle corporazioni.
A tal fine, entro 15 giorni dalle date suddette di compilazione

cil approvazione dei bilanci, copia del bilancio preventivo e del bi-
lancio consuntivo dovrà essere, a cura del presidente, inviata al l\Il-
nistero delle corporazioni insieme con la relazione del sindaci e
con 11 verbale della riunione del Consiglio direttivo con cui venne
deliberata l'approvazione dei bilanci.

DISPOSIZIONI VAIME E TRANSITOINE.

Art. 18.

lj l'atronato é sottoposto alla vigilanza del Alinistero delle cor-
perazioni, che la esercita nei modi e nel termini seguenti:

a) entro i 15 giorni, a cura del presidente, debbono essere co-
municati per l'approtazione al Ministero predetto tutte le delibera-
ioni del Consiglio direttivo.
Nl caso che il Alinistero neghi l'approvazione con comunica-

Elano un -i al pre ute entro 1.3 giorni dalla ilnta di ricer!Tuonto,

il Consiglio direttivo e riconvocato per deliberare sull'argomento,
sentite le osservazioni in base alle quali e stata negata l'approva-
zione;

b) il Patronato fornirù tutte le notizie ed i dati statistici clie
il Ministero ricliiederà circa il funzionamento dell'Ente; per le scrit-
ture ed i registri adotterà i modelli stabiliti dal Alinistero ed ese-

guirà le istruzioni e le disposizioni impartite dal Ministero inede-
SllRO;

c) 11 Ministero ha facoltà di disporre in qualunque tempo ispe-
zioni sul funzionamento e la situazione economico-finanziaria del-
I Ente e degli uffici dipendenti, centrali e locali. Il Patronato e te-
nuto a mettere a disposizione dei funzionari incaricati delle ispe-
zioni tutti i libri, i registri e gli incartamenti relativi agli affari sul
quali sia comunque interessato;

d) 11 Ministro per le corporazioni Jelò, coil suo decreto, revo-
care il presidente, dicliiarare sciolto il Consiglio direttivo e nomi-
nare un commissario;

e) con decreto del Ministro per le corporazioni, sentito il Con-
siglio nazionale delle corporazioni, il Patronato pu essere sciolto
e può essere noiniinito un liqualatore del suo patrunoico.

Art. 19.

11 presente staluto e le successive eventuali Inodificazioni non
sono esecutive senza l'approvazione del Ministero delle corporazioni.
Il presidente del Patronato ha l'obbligo di apportare in qualun-

que tempo nello statuto tutte le inodificazioni che il Ministero delle
corporazioni ritenesse opportuno introdurvi e di riferirne al Con-
siglio direttivo nella prima adunanza per la presa dell'atto.

Art. 20.

Entro sei inesi dalla pubblicazione del presente statuto, dovranim
essere deliberate ed attuate le norme per la ripartizione ed il fms
zionamento degli uffici e per la disciplina dei servizi, il regolouron
organico del personale e le tabelle degli stipendi, assegni e cons-

pensi, in corrispondenza alle nt10ve disposizioni dello statuto stesso.
Il personale in servizio al momento della pubblicazione del pre-

sente statuto resta confermato nell'impiego e nelle funzioni, piirelin
non si trovi nelle condizioni di inconipatibilità proviste dal presen1e
statuto o in quelle determinate dalle norine su disposte per l'ortlina-
mento degli ufflei e l'inquadramento organico del personale.

Art. 21.

In caso di cessazione o di scioglimento del I'atronato, il patri-
In0nio netto, eventualmente risultante, sarà destinnio (lal Maiotero
tielle corporazioni a scopi di assistenza sociale del lavoratori.

VIsto, si approva:

11 .Vinistro per te corporazioní:
MussouNL

f 10224)

DECILETO MINISTERIALE 22 novembre 1934.
Nomina dei componenti le Commissioni arbitrali di perizia

per la risoluzione delle controversie tra concessionari e coltivatori
di tabacco.

IL MINISTHO PER LE FINANZE

Visto Fart. I del R. decreto-legge 30 novembre 1933. nu-
mero 2435, concernente la disciplina dei rapporti tra i tito-
la.ri di concessioni speciali ed i coltivatoii del tabacco;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato col H. decieto 12

luglio 1934, n. 1lm;

Decreta :

La Conunissione per la risoluzione delle controversie che
potranno sorgere t va coltivatori e concessionari, in merito
alla valutazione dei tahnechi del raccolto 1934 che saranno

consegnati allo stato sciolto nei magazzini generali delle con-
cessioni speciali esistenti nella circoscrizione della Direzione
compartimentale coltivazioni tabacchi di Lecce, è così costi-
tuita:

1° Donadoni conun. dott. Manlio, ispettore superiore
tecnico delle coltivazioni tabacebi, presidente;
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2 Catelani cav. dott. Iliccardo, direttore delle coltiva-
zioni tahuechi, presidente supplente;

3° -Famularo dott. Pasquale, membro titolare, designato
dalla Confederazione fascista degli industriali;

4° Daniele dott. Antonio, membro titolare, designato
dalla Confederazione fascista degli agricoltori e dalla Confe-
derazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura;

5° Scardino dott. Francesco, membro supplente, designato
dalla Confederazione fascista degli industriali;

6° Ponturo comm. Salvatore, membro supplente, desi-
gnato dalla Confederazione fascista degli agricoltori e dalla
Confederazione fascista del lavoratori dell'agricoltura.

lloma, addì 22 novembre 1931 - Anno XIII

ll J/inistro: JU.so.

10243)

DÈCRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi neita forma italiana.

N. 1060 S.

IL PREFETTO
DELLA PIt0TINCIA DELL'ISTLilA

Veduti il It. decreto 7 aprile 102T, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ngte nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tqzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina ed 11 decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-

legge anzidetto;
filtenuto che il cognoine « Stiligoi » à di origine italiana

e .che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
ininere forma italiana;
Edito il parere della Columissione consultiva apposita-

niente noininata;

Decreta:

. Il cognome del sig. Stiligoi Giovanni, figlio del fu 31i-
chele e di Ursich Caterina, nato a l'ola 11 20 luglio 18tni
e abitante a Pola, via Desenghi n. 21, e restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Stilli ».
Con la presente determinagione viene ridotto il cognome

vella forma italiana anzidetta anche alla moglie Illich Alaria

di.fietro e di Garzia lieuedetta, rata a Lissa il 26 agosto
1867 ed alla figlia Ida nata a Pola il 7 luglio 1908.

.. 11 presente-decreto a cura del capo del Comune di at-
timle residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
tr. ed avrà ogni ititra eBecuzione sceando le norme di cui
ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì ik dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefeito: Se:nnA.
(8070V

N. 1083 8.
1L PItEFFTTO

DELLA PITOVINCIA DELL'ISTl:IA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti-
tnzione in fornia italinnu dei votinuini delle famiglie della
Yenezia Tridentina vil il decreto \linisteriale 3 agosto 192ti

che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto,

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Srok » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Columissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Brok Giorgio, figlio del fu Giovanni
e della fu Dudicia Alargherita, nato a l'ola l's settembre
1880 e abitante a Pola, via 3tuzio n. 8, è restituito nella

forma italiana di « Sirocchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle, nate :6

Pola: Antonia, il 3 maggio 1801; Giuseppina, il lti feb.
brio 1897.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarù notitiento all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefello: Sicina.
(8080)

N. P.*01 B.

IL PIIIWETTO

1)El-LA Pit0TINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il II. decreto T aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove l*rovincie le disposizioni conte-
note nel It. decreto-iegge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie delta

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto l!P26

che approva le istruzioni per la e.secuzione del 11. decreto-

legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « Slavich a t di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nomiunta;

Decreta :

Il cognome del sig. Slavich Ilodolfo, figlio di Antonio e

di Saber Giovanna, nato a Pola il 12 ottobre 1901 e abi-

tante a Pola, via liernardo llenussi 29, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Salvi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3Iarvin

Giuseppina fu Francesco e di 31aria Skilon, nata a Pola
il 21 giugno 1903 ed al tiglio Evaldo, nato a Pola il Ji apri-
le 1931.

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini det

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni, anzidette.

Pola, addl G ottobre 1931 - Anno X

11 prefetto: Foscut.
(8081)
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E. 1161 8.

IL PlŒFISTTO

1)E1,LA PI:OVINCIA DELI2'18TI:L\

Veduta la domanda per in riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Scheuk dou Ferdinando:
Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, con cui sono

Mari estesi a tutti i territori annessi al liegno gli articoli
le 2 del li. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-

' creto 3]inisteriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni
per l'eseenzione del II. decreto-legge anzidetto;
liitenuto clie la predetta donututla ò stata allissa per la

durata di un niese all'albo pretorio del comune di Portole
e all°alho di questa Prefettura, senza che sinuo state pre-
NHitute Øjsposi?.ion!;
Veduto l'art. J del li. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Sehenk flon Ferdinando <lel fu Ferdinando e di
t'aterina Frauenholz, nato a Guinfarn (Anstrin tedesent ti
D dicembre lml0 e residente a Rtridone, di colulizione um
niinistratore parr., è nerordata la riduzione del cognome
in forma italiann <1a « Sehenk e in « Menchi n.

Il presente fierreto a enra del enpo del Comune <Ii at-
tuule residenza, sara notitiento all'interessato a termini del
n 2 ed avrit ogni nitra esecuzione secondo le norine di cui
al Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1M1 - Anno X

1/ prefeito: Fosem.

(E08 9

N. 1050 S.

IL PilllFETTO

IŒLLA l'I:OVINCIA OllLL'ISTI:IA

Veduti il 10. decreto 7 aprile lir27, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel li. decreto legge 10 gennaio 1920. u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognonti delle famiglie 1ella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Snidercic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

umere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;

T)ecreta :

n. 2 ed avrà ogni attra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, 17 novembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Foseru.

(8086)

K. 1001 S.

IL PI:EFETTO

DELLA PIt0YINClA DELL'ISTI:IA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a'

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel li. decreto-legge 10 genuaio 1926, u. 17, sulla .re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deMa

\ enezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approsa le istruzioni per la esecur.ione del R. dect,¶.»
legge anzidetto:
liitenuto che il cognoine « Spur » à di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

samere forma italiana;
lidito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Spur Ermano, figlio del fu Giuseppe
e di Ferfoglia Anna, nato a Trieste il l'd ginguo 18 0 e

abitante a l'ola, via Nino Ilixio, 245, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Siguri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogdomo

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petronio

Antonia di Giovanni e di l'arenzan Outerina, nata a Pi-

runo il 25 aprile 1893, ed ai figli: Autonia, nata a Ceprog
il 11 giugno 1915; Ermano, nato a Pola il 1T settenibre

1921; e Marcolina, nata a Pola il Sti ottobre 10°25.

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di at-

tiìale residenza, sarit notificato all'interessato a tertitini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. I e ti delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 diceinbre 1931
.
Anno X

Il prefetto: Fosem.

(8087)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

11 cognome det sig. Snidereie Giacomo, figlio del fu An-

drea e di Luchesin Orsola, nato a Ranziano il 9 ottobre 1801

e abitante a Pola, via Dante n. 78, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Nidari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana Tilizidetta anelle al tiglio Fioravante

Andren, nato a Pola dall'or defunta Giovanna Stepaileich
il 20 agosto 1898.

. Il presente decreto a enra del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notifiento all'interedato a termini del

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI:o.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si nott-

fica che in data 22 novernbre 1934-X111, S. E. il Ministro per 16

comunicazioni ha rimesso alla Ece.nia Presidenza della Camera det

deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del 11. de-

creto-legge 4 ottobre 193í, n. 1801, relativo alla concesione di un

aussidio straordinario di Paarcizio alla Socialit anonima per la fer-

rovia dell'Appennino Centrale (Arezza-Fowalu).

(10247)
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presentato

alla Ecc.ma Presillenza del Senato del Regno, con lettera in data

22 novembre corrente anno, il seguento disegno di legge: Conver-

wone in legge del R. decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1597, concer-

neste provvedimenti per la ratizzazione delle semestralità arretrate

dei mutui concessi dagli Isthuti di credito agrario.

(10248)

DISPOSIZIONI E COMUNICATl

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Sciòglimento d'uilicio di Società cooperative.

Si avverte che, ni sensi e per gli etTetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, u. 1882, consertito nella legge 4 giugno 1931,

n. 998, le sottoindicate societñ cooperative, non avendo per oltre

due anni depositato al Ministero tielle corporazioni il bilancio an-

unale e non avendo comipiuto atti di amministrazione e di gestione,
saranno dichiarate sciolte ad ogni effetto di legge con decreto del

\lutistro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla

d:Ha della presente meerzione.

Roma - « Emanith Nuova » Socoln anonima cooperativa di pro-
dnxione e lavoro per operai currettieri - Reg. sou. n. 402, costit.

1mn, fase, n. 414.
Monia - Società anoninui cooperativa Confederazione o Sinda-

emo fra rivenditori alubulanti ed afiini -- Rog. soc. n. 403, costit.

T.r:3, fasc. n. 444.

Roma - Societt anonima coopgrativa fra operai asfaltisti di

produzione e lavoro - Reg. soc. n. 403, costit 1925, fasc. n. 644.
Roma -- Sociein anonima cooperativa Edilizia Orticola « UnitA

Alessandrina » - Ib"J. soc. n. 401, costit, 1927, fasc. n. 741.
Roma - Società anonima cooperativa Edilizia Granatieri - Reg.

soc. n. 406, costit. 1926, fasc. n. 753.

Iloma - Federazione Italiana di arte edile fra le cooperative di
produzione e lavoro Società anonima cooperativa - Reg. soc. n. 408,
costit. 1919, fasc. n. 400

Roma - Cooperativa per la fabbricazione di materiale laterizi

fra operai fornaciari - Reg. Soc. n. 408, costit. 1920, fasc. n. 450.
Iloma - t:ooperativa italiana lavoranti in metallo - Reg. soc.

n. ;09, costit. 1919, fasc. n. 46.

Iloma - Società anonima Cooperativa Romana Edile Anonima

. C H.E.A. . - lleg soc. n. 410, costit. 1926, fase. n. 757.

Roma - Società cooperativa operai specialisti in cemento a Sco-

sm . - Reg. soc. n. 410, costit. 1919, fase. n. 462.

Onma - Società anonima cooperaliva Bernini - Reg. soc. n. 411,
cost t. 1921, fasc. n. 444.

Roma - Società anonima cooperativa « Il Benessere a fra ter-

razzieri, armatori ed affini - Ileg. son. n. 411, costit. 1919, fasc. nu-
mero 463.

Roma - Societh anonima cooperativa « Quirinus = fra gli im-
p egati amministrativi della Real Casa ed assimilati - Reg. soc.
n 412, costit. 1922, fase. n. 498.

Roma - Cooperativa a Archimede o Società anonima - Reg. so-
cietù n. 412, costil. 1920, fase. n. 455.

Roma - Società annnima cooperativa di lavoro a La Costrut-
trice . - Reg, soc. n. 413, fase. 650, costit. 1925.

Roma - Cooperativa fra cernitori della Nettezza Urbana di Ro-
ma, Societh anonima cooperativa - lleg, soc. n. 415, costit. 1920, fa-
si icolo n. 458.

Roma - Cooperativa « Fidos » Societh anonima cooperativa -
Ih;. soc. n. 416, costit. 10'0, fuen. n. 9.

Roma - Consorzio iullinno fra le cooperative pescatort - Reg.
Soc. n. 416, costit. 1921, fase. n. 451.

Roma - Cooperativa Anonima Partenopea Edilizia a A.P.E. . -
Ib soc. 410, rustil 1922, fasc. n. 500.

Roma - SocietA anonima cooperativa di consumo fra gli ad-
•L iti al « Corriere Œltalia » - Reg. soc. n. 417, costit. 1919, fasc. nu-
incro 470.

Homa - Cooperativa « Il Genio », SocietA anonima cooperativa i
in 10 ma - It';. , n. 417, costit. 1920, fase. n. 460.

Roma - Società anonima cooperativa fra muratori e stuccatori
a La Modesta » - Reg. soc. n. 419, costit. 1922, fasc. n. 500.

Roma - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro
Cooperativa agricola a Tiberio Gracco » - Reg. soc. n. 421, costit.
1921, fasc. n. 456.

Roma - Società cooperativa agricola a Trento » - Reg, società
n. 422, costit. 1921, fase. n. 457.

Roma - Società anonima coooperativa « XXIV Maggio 1915 » -

Reg. soc. n. 423, costit. 1925, fasc. 675.
Roma - « La Nuova Cooperativa » redenta fra pittori e verni-

clatori - Reg. soc. n. 433, costit. 1022, fase. n. 513.
Roma - Nuova Società cooperativa anonima a Viribus Unitis .
- Reg. soc. n. 46'±, costit. 1919, fasc. n. 477.

Roma - Società cooperativa meccanica a Roma = Officina co-

struzioni ferrovie - Reg. soc. n. 421, costit. 1921, fasc. n. 400.
Ronia - SocietA anonima cooperativa arti edili per muratori,

pittori, elettricisti, stagnari, falegnami ed affini - Reg. soc. n. 421,
costit. 1927, fasc. n. 798.

Roma - Società anonima cooperativa Professionisti per costru-
zioni di case in Roma - Reg. soc. n. 425, costit. 1920, fase. n. 46N.

Roma - Società anonima cooperativa edilizia a Marco Aurelio »,
- Reg. Soc. n. 425, costit. 1921, fase. n. 461

Roma - Società cooperativa di produzione e lavoro fra conta-
dini fascisti dell'Urbe « Saturno » - Reg. soc. n. 425, costit. 1926,
fase. n. 786.

Roma - Società anonima cooperativa di iproduzione e lavoro fra
operai falegnami « La Rinnovatrice » - Reg. soc. n. 426, costit. 1921,
fasc. n. 462.

Roma - Società anonima cooperativa di lavoro e Cooperativa
Excelsior . - Reg. soc. n. 427, costit. 1924, fasc. n. 667.

Roma - Società cooperativa edilizia . Aventino » - Reg. Soc.
n. 428, costit. 1920, fasc. n. 471

Roma - Società anonima cooperativa « Italia » di produzione e

lavoro fra operai pittori, verniciatori ed aflini - Reg. soc. n. 428,
costit. 1919, fase. n. 481.

Roma - Società cooperativa « Febo a fra operai palchettisti,
leg. soc. n. 430, costit. 1922, fasc. n. 521.

Roma - Società cooperativa « llalla Rinnovata » fra operai arti
edili ed affini - Reg. soc. n. 430, costit. 1923, fasc. n. 644.

Roma - Società anonima cooperativa di lavoro a Teatro del Po-
polo » - Reg. Soc. n. 434, costit. 1926, insc. n. 803.

Roma - Società anonima cooperativa fra ufficiali e funzionarf '

della Regia aeronautica ex combauenti per la costruzione di ense
economiche « Aquila » - Reg. soc. n. 436, costit. 192õ, fase. n. 9.

Roma - Unione cooperativa segatori di pietra - Reg. soc. n. 426,
costit. 1919, fasc. n. 489.

Roma - Alberghi cooperativa fra impiegati, società anonima -
Reg. soc. n. 437, costit. 1920, fase. n. 480.

Roma - Cooperativa edilizia « Minerva » - Reg. Soc. n. 439,
costit. 1919, fasc. n. 492.

Roma - SocietA cooperativa agricola « Unione a di produzione
e lavoro tra i braccianti e agricoltori in genere - Reg. see. n. 411,
costit. 1921, fase. n. 478.

Roma - Cooperativa a Mercurio » per l'assunzione del servizi
ferroviari - Reg soc. n. 442 --- costit. 1919, fasc. n. 495.

Roma - Cooperativa . La Volonth » fra muratori ed arti affini
- Reg. soc. n. 442, costit. 1992, fase. n. 538.

Roma - Società anonima cooperativa « Acta » per il trasporto
a mezzo autoveicoli di passeggeri e merci - Reg. Soc. n. 444, costit.
1925, fasc. n. 701.

Roma - Società anonima cooperativa assuntori di lavori e ma-
novali a C.A.L.E.M. » - Reg, soc. n. 446, costit. 1927, fasc. n. 845.

Roma - Socinth anonima cooperativa a Electra Nuova a fra Ja-
voratori ex combattenti esercenti l'arte dei meccanici elettricisti ed
affini - Heg. soc n. 449, costit. 1922, fasc. n. 547

Roma - SocietA anonima cooperativa « Romulea Domus » -

Reg, soc. n. 451, costit. 1922, fase. n. 550.
Roma - Società cooperativa di produzione e lavoro tra tipograll

e legatori . Alba » - Reg. soc. n. 452, costit. 1921, fasc. 400.
Roma -- SocietA anonima cooperativa a Galileo Ferraris » -

Reg. soc. n. 453, costit. 1921, fase, n. 401.
Roma - Società anonima cooperativa edilizin « Emancipazione

Borgo » - Reg. soc. n. 454, costit. 1920, fasc. n. 496
Roma - Società anonima cooperativa editrice tipografica « S.A.

C.E.T. » - Reg. Soc. n. 454, costit. 1920, fase. n. 848.
Roma - Società anonima cooperativa . Robur • di pranzione e

lavoro fra muratori, 1)raccianti ed affini - Reg. Soc. n. 455, costit.
1922, fase, n. 555.

Roma - Società anonima cooperativa Costruzioni edilizie a La
Casa per tutti a S.A.C.E. N. 1 - Reg. son. n. 456, costit. 1928, fase. 807.

Roma - Anonima cooperativa S.I.R.I.A.C. SocietA Italiana Rap-
presentanze Ind. Agr. e Comm. - Reg. soc. n. 157, costit. 1922,
fase, n. 537.
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Homa - Societs anonima cooperativa per l'arredo della casa -

lleg. soc. n. 458, costit. 1922, fase. n. 558.
Itoma - Società anonima cooperativa Unione cooperativa « Ni-

colð Barabino a - Reg. Soc. n. 459, costit. 1921, lasc, n. 499.
Roma -- Società cooperativa conimerciale italiana per la ven-

dita di macchine da cueire e di macchine industriali - Reg. soc.

n. 460, costit. 1921, fasc. n. 500.
Itoma - Societù cooperativa di produzione e lavoro fra operai

pittori, decoratori « Labor oinnia vincit . - Reg. soc. n. 461, costit.
1921, tase. n. 501.

Roma - Società anonima cooperativa di consumo Unione pro
vinciali Enti consulno - Reg. soc. n. 462, costit. 1919, fase. n. 518.

Roma - Società cooperativa fra giardinieri per la conduzione ed
esercizio di stabillinenti di floricoltura, parchi, giardini, semenzai,
ecc. . Flora Roinana • - Reg. soc. n. 463, costit. 1923, fasc. n. 689.

Itoma - Sociela anonillia cooperativa . 11 Secolo futuro > -

lleg. sue, n. 461, costit. 1919, fase, n. 864.
Hoina -. Società cooperativa edilizia . Abruzzo Molise . - Reg.

Soc. n. 465, costit. 1921, fasc. n. 505.
Roma
- Cooperativa arte inuraria . Tor di Qumto . - Reg.

soc. n. 466, costit. 1919, fasc. A. 528.
Roma - Società cooperativa di produzione e lavoro fra gli

operai di Antrodoco, società allonima - Reg. soc. n. 466, costit. 1920,
fasc. n. 510.

Roma - Società anonima cooperativa a LL.M.A. • Industria La-
vorazione Mobili ed Affini - Reg. soc. n. 467, costit. 1922, fase. n. 568.
Iloma - Società anonima cooperativa edile . Varazze . - Reg.

soc. n. 468, costit. 1928, fasc. n. 927.
Roma --- Società anonima cooperativa « Aurelia . C.E.A - Reg.

soc. n. 468, costit. 1925, fase n. 751.
Ronia - Società anonima cooperativa fra impiegati e pensionati

dello Stato ex combattenti a Cesare Rossaroll . - Reg. soc. n. 469,
costit. 1925, fasc. n. 752

Roma - SocietA anonima cooperativa « Securitas a - Reg. soc.

n. 471,. costit. 1924, fasc. n. 739.
Roma - Società anonima cooperativa « La l'rua » - Ileg. soc.

n. 474, costit. 1928, fasc. n. 943.
Iloma - Societh anonima cooperativa scaricatori Appia - lleg.

soc. n. 474, costit. 1921, fasc. n. 517.
Roma - Società cooperativa di produzione e lavoro fra gli operai

fabbri e metallurgici « La Ferriera » - Reg. Soc. n. 475, costit. 1921,
fasc. n. 518.

Roma - Società anontma cooperativa a Umberto Principe di
Piemonte a - Reg. soc. n. 475, costit. 1927, fasc. n. 914.

Iloma - Società anonima ex combattenti cooperativa fra pit-
tori ed affini - Reg. soc. n. 476, costit. 1919, fase, n. 541.

Roma - « La Mondiale a Societs anonima cooperativa fra operai
smgnari, vetrai ed affini di Roma - Ileg. Soc. n. 476, costit. 1920,
fasc. n. 522.

lloma - Società anonima cooperativa a Unione Fraterna . - Reg.
soc. n. 476, costit. 1921, fase. n. 519.

Roma - Società anonima cooperativa a laa Conservatrice a fra
minorati di guerra, ex combattenti impresa per la conservazione
delle Tombe nel Cimiteri -- Reg. soc. n. 476, costit. 1924, fasc. n. 746.

Roma - SocietA anonima cooperativa « sagittario » - Reg. so-
cieth n. 478, costit. 1924, fasc. n. 148.

Roma - Società anonima cooperativa ex combattenti fra faccht-
ni, pescatori, scaricatori ed affini dei mercati generali --- Reg. soc.
n. 479, costit. 1924, fasc. n. 750.

floma - Società anonima cooperativa italiana di piscicoltura
interna a S.I.P.I. » - Reg. soc. n. 470, costit. 1927, fasc. n. 918.

Roma - Societicooperativa « XXIV Alaggio . - Reg, soc. n. 481,
costit. 1923.

Roma - Società cooperativa edilizia « Giuseppe Mazzini » -
Reg. soc. n. 4R2, costit. 1920, fasc. 528.

Roma - Cooperativa emancipazione fra operal stuccatori - Reg.
800. n. 482, costit. 1920, fasc. n. 531.

Roma - Società anonima cooperativa « Società cooperativa ex
combattenti residenti in Roma » - Reg. soc. n. 484, costit. 1921,
fase. n. 528.

Roma - Società anonima cooperativa di produzione e Javoro
« i.atina . per operai pittori, verniciatori ed affini - Reg. soc. n. 485, I

costit. 1920, fase. n. 532.
Ilonia - Società cooperativa di produzione e lavoro tra mura-

fori ed affini . Cooperativa Testaccio . - Iteg. soc, n. 487, costi-
tuzione 1921, fase. n. 534.

Ronta - Cooperativa per lavori di Lonillea in Italia - Reg. soc.
n. 487, costit. 1922, fase. n. 594.

Roma - Socirtà cooperativa . 11 Vignola a fra operai di arti
etlili ex combattenti - Reg. soc. n. 493, costit. 1922, fasc. n. 600.

Roma - Societh anonima cooperativa fra posentari ed aff1nf
S. Giovanni - Reg. soc. n. PJi, costit. 1926, fase. n. 920.

Roma - Cooperativa di costruzioni edilizie e stradali e L'Unità s'

- Reg. soc. n. 405, costit. 1922, fase. n. 602.
Roma --- Società anonima cooperativa a Parva favilla » - Reg.

Soc. n. 495, costit. 1927, fasc. n. 947.
Roma - Società anonima cooperativa Cooperativa romana edi-

lizia e La Colonna » - Reg. soc. n. 496, costit. 1921, fasc. n. 5¼.
Roma - Società cooperativa di lavoro Agenzia appalti recapito

telegrammi espressi fra mutilati ex combattenti ed ufficiali in cou-

gedo - Reg. soc. n. 496, costit. 1923, fasc. n. 748.
Roma - Società anonima cooperativa Consorzio italiano

a L'Edile » - Reg. soc. n. 497, costit. 1919, fasc. n. 565.
Roma - Cooperativa di consumo fra i dipendenti e pensionati

dell'Amministrazione provinciale società anonima in Roma - Reg.
soc. n. 497, costit. 1920, fasc. n. 547.

Roma - Società anonima cooperativa « Virgilio » - Reg, soc.
n. 499, costit. 1928, fasc. n. 986.

Roma - Società anonima cooperativa . A.N.C.O.B.A. » - Reg.
Soc. n. 499, costit. 1924, fase. n. 786.

Roma - Società anonima cooperativa « Lodovico De Vito » -

Reg. Soc. n. 500, costit. 1922, fase. n. 608.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle corporazioni entro il termine eilato.

(10164)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I • POBIAFOGLIO

N. 248.

Aledia dei cambi e delle rendite

del 21 novembre 1931 - Anno XI1I

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , , , . , , , 11.74

Inghilterra terUna) . . . . . , . . . . , , . 58.65
Francia (Franco) . , , . , , , , , , . . . . 77.325
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381 -
Albania (Franco) . . , , , , , , , , , , , , . -

Argentina (Peso oro) . , , , , . . , , , , , . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3 -

Austria (Shilling) . . , , , , , , , , , , , , -

Belgio (Belgn) . . . . . . . . . . . . . . . 2.741
Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . a . . -

Bulgaria (Leva) . . . , , . . . . , , . . , , -

/ Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . a . • 12.07
Cecoslovacchia (Corona) « . . . . . . . a a . 49.12

Cile(Peso) ......es..essus -

Danimarca (Corona) . . . . . • s a • • • • s 2.635
Egitto (Lira egiziana) . . . . , , , , , , . , . -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . 4.6904
Grecia (Dracma) . , , , , . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , , , , , -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . em . a a a 2.965
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 9.95

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . a • s . 222.50
Rumenia (Leu) . , , , , , , , . . . . . . . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . se . seus 160.67
Svezia (Coronal . . . . . . . . . . . . . . . 3.035

Turchia (Lira turca) , , , . . . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . . . . , , . . , , , . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . , , , , , . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . , , . . , , . . . . . . . -

Rendite 3,50 % (1906) , , . . . . . , , , , . . 87.75

Id. 8,50 g (1902) . . . . . . . a s a e a x 86.7õ

Id. Sylordo.............w66.575
Prestito Conversione 3,50 % a . . . . a e s • • 87.925

Obbligazioni Venezie 3,50 % , , . . , , , , , , 9-i.45

Buoni novennall 5% ecadenza 1940 . , , , , , . 104.873

Id. id. 5 % id. 1941 , , , , , , . 105.325

Id. id. 4% id. 1913 , , , , , , . 100.23
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MINISTERO DELLE FINANZE
Dumzion GENElth E t>FI. I)EI:Flo PLillitico

(3. pubblica:lone). Diffida per smarrimento di certincati di rendita nominativa.

Contormemente alle disposiziom degt: artteoli e <tei testo unico detie leggi sul I>euito puunneo. approvato con n decreto 17 lu•

glio 1910, n. 336, e 75 del itegolamento generale, approvato con U H. (1ecreto 19 febt>raio 1911. n. 2118:
Si notitica che ai termini dell'art. 73 del citato Negulamento fu denunziata la peraita del certinenti d iscrizione delle sotto dest-

gnate rendite, e tatta domanda a quest'Atoministratione affim:tie previe le turmaala ptestritte dalla legge. De VOwgano Tilasciati
i nuovt;

Si diffida pertanto ettlunque possa avervi interesse, che sel mes: (1opo la prima nelle prescrille tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta U//tctale, si rilasceranno i nuovi certifleati, qualora m questo termine non vi siano state opposizioni notilleate
a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall nri 76 del citato itegolamento

CATEGORIA NUMERO A11310NTAltE
della

del di [NTFSTAZION1 DELLE ISCitlZIONI rendita annua
.

.
.

di cinaenna
debito iscrizione iscrizione

,

Cons. 5 % vecchio 1215683 per la proprietit: flossi Gianurattista, Giulietta e Giuseppe tu

solo certificato Giorgio, in parti uptiali, niinori sotto la patria potesta detta

di nuda proprietà tnadre Alagnatio Carolina fu Gittseppe, vedova di ilossi Glor-
gio. donticiliati a Pra (Genova) . .

L. 100 -

per l'usilfrillo: Niagnano Carolina fu Gutseppe, vedova di 110861
Giorgio, domiciluita a 1*ra (Genova)

Cons. 5 451267 Alancim Giovanni tu I tilgi, mince sotto in patria potestit della
madre Granata Giuseppina fti Giuseppe, vedova blancini,
dontielltala a Citignolo l'o (Pavia)

.
.

. . • ggg

451268 l\Iancini Itosa fu Luigi, minore, rec., come la precedente . s 325 -

36819‡ per la propriettt: Dara Enuna di Antonio, moglie di Trifiletti

solo certificato Antonino, domiciliata a Pal>rmo . . -
* 8.035 -

di nuda proprietà PR I listifrutto: Dara Atilonio fu Alldrea, vincolala per dote della
titolare.

506367 per la proprietti: Casini Cortesi Canzio e Walter in Curzio, mt-
solo certificato nuri sotto la patria potestit della inndre Conforti ines fu

di nuda proprietà Gualliero, vedova di Casini Cortesi Curzio, domiciliata in
itorna
....... ...... g.ggg

per 1'tienfrutto: Conforti Ines fu Gualtiero, vedova di Curzio Ca-
sini Cortesi, dotuiciliata a Roma.

3,50 % 279972 De Men Mauro di Gaspare, domolliato in Ausonia (Caserta) ipo.
tecata

· • • - · · · · · • • • - · • 140 -

008151 Intestata como la precedente, ipoterata . . • * * • • 35 -

289908 Moresi Luigi tu Sebastiano, donuciliato a liuina
. , , , a ggg gg

289909 Intestata home la precedente · • • > . . . . . • 202,50

756766 per la proprietit: Genzana Bernardo ed Antonio di Giuseppe,
solo certificato luinori sotto la patria potes:o del padre, domiciliato a l'on-

di nuda proprietà techianale (Cuneo) . . . . . . 77

per l'usufrutto: Tholozan Giovannnalaria fu Giovanni-Anto-
nio, vedova di Gonzana Giovanni l'ietro.

Cons. 5 % 126219 Figli maschi nascituri di Calastri Giovanni fu Antonio . , ,
i 230 -

3,50 % 300508 Deneficio Parrocchiale di S. Fedele in Verceja (Sondrio) . » » 28 -

Cons. 5 390820 Comune di Fiorano Modenese (Modena) vincolata • • r • • 400 -

3,50 g 726007 por la propriettt: Intestata como la precedente . . . . . i 28 -
solo certificato

per l'usufrutto: Societh operaia di Fiorano Modenese per il pe-di nuda proprietà riodo massimo li trent'anni salvo anche prima di detto ter-
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C.tTECORLi NUMI RO A31310NTAllE

del della INTESTAZIONIC DELLE ISCRIZIONI rendi aannua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

mme a consoljdarsi nella proprietà nel caso di scioglimento
o di soppressione dela società usufrtittuuria giusta delibe-

razlolle 17 niurzo 1914 .del Colutule titolare.

Cons. 5 j' 228133 Dizzarri Dolneniro di I.algt, domiciliato a Castelnuovo nei Monti

(Reggio Enlilia) ipotecata . . . . L. 23 -

I

» 72797 per la proprieth: Mantovani Onestina. Sante-Guerrino, Gentile-
Littorio solo certificato Brtmo, Giovaunt-Luigi e Bruno in itespizio, niinori sotto la

di nuda prol:rieth patria potestá della madre f.culpagnoni Luigia, vedova Man-
tuvani, domicillata a S. Giovanni del Dosso (Mantosa) . . s 200 -

per l'usufrutto: Compagnoni Luigia di Sante, vcdova Mantovani.

Prest. Naz.le 5 '"e• 20333 Seimera Giovanni Hallista di Antonino, domiciliato a Caccamo

(l'utermo) ipotecuta . .
. • 40 -

3,50 g 8202 Scimeen Leone-Glovanuí di Giuseppe, dotniciliato a S. Giuseppe,
ipoterata . .

• 50, 50

a 177894 intestata come la precedente, ipotecata . , , , , .
s 10, 59

a 342187 litustia Carlo tu Giorgani, doiniciliato a Cultignaga (Novara) • 350 -

Pr.st. Naz.le 4, 50 19870 Dunemazzi Itenzo-Luigi in Giacomo, minore sotto la patria po-
testù della madre Teresa Ciardi, vetlova fionemazzi, domici-
liata a Palmanova . · • 4, 50

Cons. 5 'S 525406 Ztterarmo Laura fu Ferdinande Franceser in Acquafredda Mi-

011010, dotniciliata a:Ditonto (bari). Vinculata , , , , a 3.50fs -

, 73865 Intestata come la precedente, vincolata . . , , , .
• 2.133 -

Littorio

3,50 ' 175ô41 per la proprieta: Fratta Adelaide di Unigi, minore sotto la pa-
solo certifleato tria potestá del padre, donne.-a Napoli . » 220, 30
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Fratta Luigi fu Francesco.

Colts. 5 o
*** Castro Antonina fu Vincenzo, moglio di l'izzo Diego, domic. a

Palernio, vincolata . • 050 -

3 193386 Scaccia Santa fu Giuseppe, moglie di Angelo Fontana fu Diagio,
donale. a Cultavutura (l'alermo) . .

• 750 -

a 10443 Alattinzza Giovanni di Valentino, domic. a Cergnen frazione di

1° dizza contbattenti Nimis (Udine) . . . . . . . . . .
. . • 20 -

3,50 ¶, 357074 per la proprietA: Gorio Emma di Ginseppe, minore sotto la pa-
certificato di nuda tria potestá del padre, domic. a Milano . . • 17, 50

proprietà e di usu-
frutto per l'usufrutto: Mignocclii Lucia fu Sinione, moglio di Gorio

Giuseppe.

Cons. 5 ¶, 40316 per la proprietA: Bevilacqua Carla ed Engenio fu Enea, minori

Littorio certificato di pro- sotto la patria potestá dela madre t.neini Emilia fu Eugenio,
prietà e di usufrutto vedova Bevilacqua, domie. a Muano . . . • 750 -

por l'usufrutto: Lucini Emilia fu Eugenio, vedova Devitacqua.

Cons. 5 ¶, 321612 per l'usufrutto: Pagano Teresa fu Miellele, vedova di Violante

solo certificato Sabato . .
. . • 250 -

di usufrutto
per la proprietà: Violante flosa fu Sabato, utoglie di Ulazzo

Francesco, donlle. in Avellino.



5428 27-II-1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 278

CATEGORIA NU31ERO AMMONTARE
della

del della [NTI STAZIONIS DELLIC ISCRIZIONI rendita annua
: debito iscrizione di ciascuna

'SOT1ZIORU

Cons. 5 203856 por la proprietà: Ramella Alaria-Teresa fu Ettore, minore sotto
solo certificato la patria potestà della madre Gurgo Maria fu Paolo, vedova
di nuda proprietà di Ramella Ettore, domic. a Torino . . L. 100 -

per l'usufrutto: Gurgo Maria fu Paolo, vedova di Ramella Et-
tore, domie. a Torino.

» 260175 per la proprietà: Vittozzi Francesca di Oreste, moglie di Ca-
solo certificato pialbi Vito, domie. a Alilano, ipotecata per dote della titolare = 6.300 --

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Panizza Alaria fu Vitantonio, moglie di Vittozzi

Oreste,

a 378777 Comune di Picerno (Potenza) . , , , . . . . . = 25 -

a 414273 Intestata come la precedenic, sincolata . . . . . .
•

.

1.000 -

Cons.5% Littorio 22842 Intestata come la precedente, libera . . . . . . . • l.000 --

5 77745 Intestata come la precedente . . . . , . » 1.065 -

Prest. Naz.le 5 % 17899 Fabrizi Italia di Carmelo, ininore sotto la patria potesth del pa-
dre, doinic, a Glasgon (Jnglillterra) . . . . . .

> 25 --

9 . 17900 Fabrizi Alercede di Carmelo, mmere ecc., come la precedente . • 25 -

3,50 % 3953g; Cambianica Gianmaria fu Haltista, domic. a Berzos Fernio (Ber-
ganio), ipotecuta . . . , . . . .

. . • 112 -

Cons. 5 % 124838 Alassari Alaria tu nomeo, minore sotto Ja tutela di Carbone
Luigi fu Vincenzo, doinic. a 13uenos Ayres . . . . . » 920 -

128866 per la proprieta: Lovera di 3]arla Giulio fu Ernesto, doinic. a

solo certificato
.

Torino - -
.

- · -
-

-
. . • 2.000 --

di nuda proprietà .

per l'usufrutto: Franzini Tibaldi Eugenia fu Paolo, nubile, do-
niic,.in Alessandria.

536503 per la proprieta: Ospedale Civilo « Vittorio Leonardi » in Cl11a-
solo certificato vari (Genovu) . . - .

» 20025-
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Vignolo Alana fu Giovanni Battisla, domic. a

Claiavari.

' 50 % 53089 Cappella del SS. Itosarm di S. Poto Litra, rappresentato dal
presidente della CongTegazione di carita di detto Comune

.
» 10 30

53090 Cappella di S. Alaria A idolorata in S. Potito Ultra ecc., come la
precedente . · · • • 10, 50

54008 Congregazione di caritá del comune di S. Potito, provincia d1

Avellino, rappresentata dal presidente pro-tempore, vincolata a 17 e

54208 Opera Pia Laicale denominata Cappella del SS. Hosario di S. Po-
tito Ultra anuninistrata dalla Congregazione di caritù e que-
sta rappresentata dal presidente pro-tempore .

. . . »

54209 Opera Pia Laicale denominata Cappella di S. Antonio di Pa-
dova di S. Potito Ultra, anuninistrata ecc. Come la precedente » 30

99822 Cappella di S. Alaria Addol..rata della Congregazione di Carl-
là ecc. come la precedente . . . .

. . . , , gi

369144 Cappella del SS. Rosario di S. Potito Eltra (Avellino), ammini-
strata dalla Jonale Congregazione di carità . , , , ,

, 10



27-11-3034 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 278 5429

CATECORlA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendits annua
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

Cons, 5% 265228 Congregazione di carità di S. Potito Ultra (Avellino) (S. Anto-
nio di Padova) . . . L 15 -

a 536137 Congregazione di carità di S. Potito Ultra (Avellino), quale am-
ministratrice della Cappella del SS. Sacramento, della Cap-
pella di S. Maria Addolorata e di S. Antonio da Padova . • 31, 50

Cons. 5 ¶, (Littorio) 39õ25 per la proprietà: Degoli Mafaldo di Augusto, domic. a Modena » 620 -
solo certificato

di nuda proprietà per l'usufrutto: Degoli Augusto fu Gaetano, domie. a Modena.

Cons. 5% 17372 Petti Giovambattista di Quintilio, domic. a Roma . . . . • 500 -

a 153448 per la proprietà: Ilocchi Federico fu Giovanni Battista, minore
solo certificato sotto la p. p. della madre Garbati Elisa fu Federico vedova

di nuda proprieth Rocchi, domic. a Caravaggio (Bergamo) . 115 -

per l'usufrutto: Garbati Elisa fu Federico, vedova di Rocchi
Giovanni Battista, domic. a Caravaggio (ßergamo).

a 198210 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente a . * 1.113 -
solo certifleato

di nuda proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

s 540604 per la proprietà: Menni Vittoria di Giacomo, minore sotto la pa-
solo certificato tria potestá del padre, domia. a Merate (Como) . . . » 103 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Menni GiaC0mo fu Agostino.

a 167381 per la proprietà: Sutti Alessandro ed Antonio fu Fortunato, mi-
solo certificato nori sotto la patria potestà della madre Melzi Maria fu Anto-
di nuda proprietà nio, vedova di Sutti Fortunato, domic. a Castel S. Giovanni

(Piacenza) . . . . . . . . . . . . • 1.745 -

per l'usufrutto: Melzi Maria fu Antonio, vedova di Sutti Fortu-
nato.

a 504804 Abazia di Loreto Aprutino (Pescara) « . . . . . .
• 25 -

C'ons. 5 ¶, (Littorio) 52155 Intestata come la precedente . . , , , , , , ,
a o --

, 540201 Boss Marianna fu Moritz, nubila, domic. a Görlitz (Germania),
vincolata

. . . . . . . . . . . . . • 4.500 --

a 89641 Barbara Rosario di Pietro, domie. a Trapani 4 . . . . I 10 -

Roma, addl 30 giugno 1934 - Anno XII Il direttore Generale: Cuasor£A.

(7048)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

I)illida per restituzione di certificati del consolidato 3,50 per cento,

ça pubbuca:¿one). Avviso n. 11.

La dottoressa Galimberti Lidia di Adolfo, domiciliata in Roma,
via Zanardelli n. 7, quale unica erede legittima della defunta sua

inadre Leoni Ida fu Ottavio, con atto 17 maggio 1934 per l'ufficiale

pludiziario Petrone della Regia pretura di Roma ha diffidato la si-

gnora Cappelli Maria, vedova Leoni, domiciliata nella stessa città

al corso Vittorio Emanuele n. 131, a consegnarle, entro 11 termine di

sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

sulla Ga::etta Ufficiale del Regno, I certificati di nuda proprietà
consondato 3,50% n. 821705 dl L. 700 e Consolidato 5% n. 474669 e

42¾ rispellivatnente di L. 1230 e 700, intestati a Leoni Ida fu Ot-

tavlo, moglie di Galimberti Adolfo, con vincolo d'usufrutto vitalizio
a favore della detta Cappelli Maria, e da quest'ultima indebitamente
detenuti.

A tale diffida ha fatto piena adesione 11 prof. Galimberti Adolfo
fu Salvatore, per i diritti di usufrutto a lui spettanti quale coniuge
supemtite della sunnominata Leoni Ida, mediante domanda in data
27 giugno 1934 a firma autenticata dal notaio Messina di Roma.

Al sensi dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notiflea
che, trascorso 11 termine di sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, i suddetti certificati saranno
ritenuti di nessun valore e l'Amministrazione del Debito pubblico
prpeederà a nuove iscrizioni, emettendo i corrispondenti certificati
di nuda proprietà e di usufrutto.

Roma, addl 21 luglio 1934 - Anno XII

(7183) Il direttore generale: Cuanocci.
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Ricaxo D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUEBLICA

Ilollettino himensile del bestiaine n. 39

dal 1G al 30 settembre JUN - Anno X11

--

'

Numero
g dello stalle
.9 o piscoli

inf atti

PROVINCIA COMUNE e a

-- Numero
e delle stallo
. o pascoli

infetti

PROVINCIA COMUNE

Segue: Carbonchio emotico.

Terni S. Venanzo O I 1
Id. Terni O 1 1

Torino Corio E - I
Id. Settimo B - 1

Trapani Castellammare del G. E - y
Viterbo Bieda B - 2

Id. Canino B - I
10. Id. 8 - I
Id. Tuscania B - 2

13 gg

Carbonchio sintomatico.

Carbonchio emotico Ancona Loreto B - I
Aosta Chiaverano B - I

Agro Pontino Littoria B - 1 Cosenza Corigliano C. B - 1
Id. Priverno CP I - Cremona Martignano Po B - 1

Aquila Pratola P. O I - Gorizia circhina a 1
Id. Cortinio O 1 - imperia Pornassio B -- i

(Avellino S. Stefano del Sole B - I Nuoro Nuoro B - i
'Bari Hitonto B - 1 Padova cittadella B 1
Beneveno S. Agata - B

- 1 Verona Yaleggio B - I
14. Cusano Mutri B - I Vicenza Gallio ti - i

t 14. S. Lorenzo B - 1
0 Id. Moggiar E - 1
Glerganio Vigolo B - 2

2 8

33rescia S. Zeno Naviglio B - 1
Catanzaro Catanzaro O -- I 'Alta episooti¢¤.

LI. Guardavalle O - 1
Id. Serra S. Bruno B I

- Aosta Arvier ' 7
Cosenzo Cerchiara di C. Cp - I (d. Id. BL 1

Id. Cerreto O --- 1 13. Cliamois
,

1
Cremona Ricengo B - I 14. Cogne B 2
Cuneo Marene B

- I id. I Courninvour B 11
Foggia Cerignola O - 2 Id. Id. US I
Frosinano Castel Liri B - 1 LI- I a Tin ille B l

Id. Ceccano B - i 14. Socana B3 3
LI. Guarcino B - I pl. Val<ligna <1'Aosta a 3
I I. Paliano B - I 14. Valgrisanche B - 5
Id. Pontecorvo B - ] Id. Villanova Baltea B 4

Genova Campomorone B - I Brescia Leno B - I
Gorizin Eomeno B -- 1 Como Lomazzo B l

Id. Gargano B -- 1 yd. Inverigo B 1 33
Matern Pomarico B - 1 Firenze Castelmagno B - 2

Id. Accettura (p! 2
- 10. Demonte B - 3

LI. Grottole I p 1 - Torino Balme B - I
LI. Id. E - I
Ll. Furandina B - 1
13. Grassano E -- 1

36 42

Napoli Iloerarninola B - 1
Nuoro

.
Gergli O - 1

Id. Bitti CD - 1 Peste e sellicemia dei suint.

Palermo Cinisi B - 1
Pistola Pistola B --- 1 Ancona Serra S. Quirico S - 3
Potenza Cancellara E 1

- Id. Hosora .\lergo S - 2
E1. Barile O 1 1 Arezzo Arezzo S - 2
01. Lagonegro Op - 2 Id. Uneine B 2
Id. Pietragatta ifp - 1 10. Castigl. Fiorentino S 2

-

Rieti Rieti B - 1 10. Civitella S 1 2
Iloma Carpineto Romano On 2 1 10. Cortona S 14 9

Pl. Genazzano B - 1 id. Fojano S 12 3
Id. Minturno B - 1 Id. Lucignano R ] -

Sakono Tegiano R - 1 Id. Monterareht S 2
Tarania Castellaneta B - I Id. Pergine B 2 1

Id. 01. E - I 14. Profovecchio S 1
-

LI. Id. CP - 1 id. Terranova S 7 3
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Numera ! --, Numero
delle stalie i e delle stalle
o pescoli

. .
o pescoli

infetti infotti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Pesle e sellicernia dei sitini. Segue: Peste e sellicernia dei suini.

Avoli Campotilone S l I Venezia Annone Veneto S 3 -
14. Monturano 8 I - Id.• S. Stino Liv. S 1 1
1 1. Pedaso S I - Yerona Sommacanipagna S -

.
L

Aveluno Volturara Irpina 8 - I
Eulogna Medicina S 18 11

Id. Castelninggiore S 2 -
Id. Norgo Panigale S 2 -

Bolzano Laces S - I
Bresefa Castenedolo S - I Alal rossino dei suini.

Id. Pavone Mella S - I
10. Quinzano d'Oglio S - I Alessan<hua Alessandria 5 - 1
LI. S. Gervasio Bresciano S - I Id. Tortona S 1 -
10. I rovalle S -- 2 Aquila Pescina . 8 4 8

Como Asso S I - Id. Eelano
.

8 3 -
Ll. Inverigo S I - I 1. Prezza S I I -
10. Rogeno S 1 - Id. Pratola P. S 2 -

Cosenza S. Agata d'Esaro S - 2 vi S. Stefano Sessanio S I 1
Cuneo Dronero S I I Ascoli Acquaviva 8 - I
Firenze Dicomano S 2 -- 14. Altidona 8 I 2

14. Marradi S l - Id. Fermo 8 1 91
Forlì Cesena 8 - I Id. Magliano di T. 8 - it

10. Savign. di Romagna 8 - I Id. Maltignano 8 - 2
Frosinone Roccusenca 8 -- 3 Id. Monsumpolo 8 - 2
Genova. Ceranesi S I - bl. Montegiberto S .

-- 3
Id. Genova S I - 14. Monte Viti. Combatte 8 - 3
Id. S. Olcese S I - LI. .

Petritoli 8 - 11
Mantova Marmirolo S - 1 10. Rapagnano S - 21

bl. Pinbega S - I 10. S. Elpidio a Mare b 2 -
Aovara Novara S - I Id. Torre S. Patrizio S 2 -

14. Carpignano S - 2 Avellino Ariano I. 8 4 -
bl. Gattico 8 I - Belluno Agordo 8 - I
bl. Fara S - 1 10. Aaronzo S I -

Padova Camposampiero S I - bl. Helluno S 2 I
1.1. Carmignano S - I Id. Mel 8 3 1

Parma Fidenza S I I Id. Pieve d'Alpago S 3
14. Salsomaggiore S - I Rologna Monte S. Pietro S I -

Pavia Allmzzano S - I Dolzano Holzano 8 : - 4
LI. Pavia 8 - 1 Id. Brunico S - 1
L). Rpessa S - I bl. Castello Ciardes | S : 2 i -

Perugia · Bastia S - I 18. Castelrotto S - I
Pistoia Pistoia S - I 14. Laces S - 2
Reggio L'inilia S. 11ario S I - 10. Laives S - 1

1.1. Gnastulla S - 2 10. Monguelto 8 - 1
Salerno Postiglione S - I M Malles 8 - 1

14. Sarno S I - - 10. Prato allo Stelvio S 2 -
14. Bramonti S I - 1 14. Renon S - I

Sassari Sassari S I - Id. S. Genesio S - 1
14. Hono S 1 - Id. Sarentino 8 - I
L). Giase S 8 - Id. Terlano 8 - I

Siena Montepulrinno 5 25 - Brescia Calvagese della Riv. 8 - 1
yd. Sinninnga S S 2 10. Desenzano sul Garda S - I
LI. Torrita di S. S 13 - Id. Manerba S - 1

Trento Cavalese S - 2 Id. Moscoline S - 1
f.L Cartaccia S - 6 10. Prevalle 5 - 2
i 1. Termeno Ñ - 4 Campohnsso Castropignand S - 5
13. Fowlo S I - 10. Ripalimosano S - 3
LI. Lavis S - 1 10. S. Felice del Littorio S - I

Trevise Cessalto A I - Id. Venafro S 2 5
I1. Breda di Piave S I - Catanzaro Girifalco S I -
bl. Asolo N - I Ferrarn Bondeno 8 - 25
LI. Sernaglia della Batt. S I - Id. Cento S - 2

Trieste Trieste 5 - 1 Id. S. Agostino S - 2
Udine Barcis 8 - 1 Finme Castelnuovo d'Tstria 8 - 3

13. Erto e Casso S - I Foggia Casalnnovo Monter. S - 1
Yenezin Campagna Lupia 8 - 2

,

- - Id. Castelmiovo Daunia S - 2
Id. S. Dann di I inve S 1 - Gorizia Caporetto S = 2 -
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.a
Nunero

·m Numero
e delle stalle e delle stallo.Ë o pr scoli .Ë o pt scoli

infotti | inf3tti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE o a

Segue: Mal Rossino dei sulni. Segue: Farcino criptococcico.

Gorizia Cormons S 1 - Avellino Montoro Inferiore E 1 -
Id. Gorizia 5 5 1 Imperia Coriana E I -

Macerata Matelica 6 .- 2 Id. Diano Marina E - 2
Novara Casaleggio 8 1 - Messina Messina E 2 -
Parma Fontevivo 8

- I Napoli Atella E 3 -
Id. Noceto 4 4 Id. Frattamaggiore E I -

Pola Buie b - I Id. Marigliano E - I
Id. Pirano S

- 13 Id. Napoli E 27 -
Id. Pola S

- I Id. Pomigliano E I -
Id. Portale S - I Id. Torre Annunziata E 2 -

Ravenna Conselice S 4 1 Palermo Bagheria E 8 -
Id. Faenza S 1 - Id. Bolognetta E

.
1 -

Reggio Emilia Guastalla S 1 2 Roma Governatorato E I -
Teramo Isola del Gransasso S - 2 Salerno Fisciano E - I

Id. Mosciano S. Angelo 8 - 2 Id. Montecorvino E - 1
Id. Sant'Omero S - 8 Id. Serre E I -
Id. Teramo 8 - 2 Trapani Castellammare del G. E 1 -
Id. Tortoreto S - 1 Id. Marsala E 2 -

Trento Predazza S - 2 Id. Trapani E I -
Id. Coredo S - 2
Id. Taio 8 - 4
Id. Tassullo S -- 1

56 5

Id. Ala 8 - 3

Id. Denno S - 5

Id. Flavòn S -- 5 Rabbia

Id. Mezzolombardo S - 1

Id. Trento S - I Agro Pontino Cisterna Cn I I

Treviso Colle Umberto S I - Id. Littoria Cn I .

Id. Mareno Piave · S 2 1 Ancona Ancona n - 3

Id. Vazzola S -·- I Id. Iesi Ob - I

Trieste Sesana 8 - 3 Bergamo Antegnate Cn - I

Id. Divaccia 8 - 3 Id. Isso Cn - I

Udine Forgaria S - I Campobasso Venafro On - 3

Id. Martignacco s - 2
.

Catanzaro Cortale Cn I

Id. Pinzano S - 2 Id. Mileto Cn l i

Id. Rive d'Arcano y - I 10. Nicastro Cn 1 -

Id. S. Vito al Torre 8 - I = Id. S. Mauro Marellesato Un - 1

Id. Edine S 4 3 Id. Sellia Cn --- I

Yenezia Crisolera S - 1 Frosinone Atina Cn - I

Id. S. Michele 5 1 - Modena Modena Cn - I
Yerona Corea S - I Napoli Cercola Un - I

Id. 3Ionterchia N - I Id. Gragnano Cn - I
Yicenza Arcugnano S - I 101· Maddaloni Cn -- I

Id. Longare S -- 2 Id. Mugnano Un -- I

Id. Malo S - 3 Id. Napoli Cn - 11

Id. Yaldagno S -- 3 Id. Yisciano Cn --- I
Ragusa Bagusa Cn - 2

67 199
Salerno Agropoll Cn - I

Id Nocern inferiore Cn - I
Siracusa Melilli Cn - I

Morva. Id. nosolini Cn - I

Alessandria Alessandria E - 1 5 37
31antova Marcaria E - I
Napoli - Napoli E 2 -

Id. Torre Anmmziata E I - Rogna.
Id. Torre del Greco E 1 -

Salerno Maiori E - 1 Avellino Teora O I -
Campobasso Civitanova O 2 --

4 3 Frosinone Campoli Appennino O -- I
Macerata Serravalle di Chienti O i 2 ---

Matera Accettura E -- 3
Farcino criptococcico. . Id Oliveto Lucano E I -

Parma Borgo Val di Taro O - 1
Agrigento Ravanusa E 1 - Perugia Foligno O 3 -
Agro Pontino Sabaudia E 1 - Id. Spoleto O 1 --

Avellino Lauro : E 1 - Rieti Borbona O - 1
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.-. Numero Numero
e delle stalle e delle stalle
, o pescoli .Ë 0.pasooli

inf3tti | mfetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE e

Segue: Ilogna. Segue: Aðorto epfzoolico.

Itoma Campagnano O 1 Udine Erto Casso B 2 -
Id. Carpineto Itomano O 5 - Id. Azzano Decimo B - 2
Id. Jenne O 1 - Venezia Campagna Lupia B 1 -
Id. Rocca di Cave O I - Id. Caorle B 1 -

Roma Governatorato O - 1 Id. Cavarzere R 4 -
Teral Amelia O I - Id. Cona B 8 -

Id. Calvi Umbria O 2 - Id. Concordia B 1 -
Id. Narni O 5

-
Id. Portogruaro B 1 --

Id. Otricoli O I - Verona Valeggio sul Mincio H · - 3
Viterbo Canino O I - Vicenza Foza B - I

Id. Monteflascone O 1 - Viterbo Caprarola B 2 -
Id. Tuscania O I -
Id. Viterbo O 1 - 73 26

31 7
Tubercolost bovina.

Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre. Earl Altamura B I -
Id. Andria B I -

Aquita Cappadocia O 1 - Id. Casamassima B - I
Avellino Guardia Lombardi O I

- Id. Corato B l -
Catania Linguaglossa O l

--- Id. Huvo B I -
Potenza Moliterno OC I

-
Id. Terlizzi B 2 -

Imperia Cosio Arroscia B - I

4
lloma Governatorato B - 2

¯

Treviso Vittorio Veneto B - I
Vicenza Barbarano B - I

Aborto eptzootico. Id. Rosana B - I

Id. Sarego B - I
Ancona Sassoferrato B - 2 Id. Yleenza B - 2

Id.
. Senigallia B - I

Belluno Belluno B - 2 6 10Id. Cortina d'Ampezzo B 1 -
Id. Longarone B i
Id. Lorenzago B - I
Id. Todo B 1 - Diarrea det vitelli.

Dologna Afolinella B I -
fd. Granarolo B 2 - Ascoli Comunanza Litt. B 2 -

Unlzano Brunico B i • - fd. Montefalcone B 2 -
Eerrara Ferrara B 6 - Id. Smerillo B - 2
Uneca Viareggio B I - Helluno Mel B - 1
Alantova Bozzoli B

.
1 - Padova naone B - 1

Id. Castelgoffredo B 2 - Rovigo Porto Tolle B 2 -
Id. Poggiorusco B 3 - --

---

Id. Suzzara B I - 6 4
Id. Viadana B I -
Id. Volm Mantovana B - I

Stodena Carpi B - 2 •

[d. Castelnnovo B l - Influenza del cavallo.
Id. Maranello B I -
Id. Modena B 3 1 Cremona | Hirarolo del Re E - 1

Id. Monantola B i -
\ovara Casalbeltrame B I I

fd. Casalvolone B I - Differite aviaria.
Id. Ceppo Marelli B I -
Id Macngnaga B 4

-
Firenze Firenze P 1 -

Id. Piedimulera B l - Livorno Collesalvetti P 1 2

Id. Pisano B l - Venezia Caorle P - 3

Id. Tarnaco B - I Vicenza Arzignano P - 3

Pesaro Pesaro B - 1 Id. Canisano P - I
Havenna Conselice B - 1 Id. Lonigo P - 2

Homa Governatoratd B 16 1 Id. Sandrigo P - 2

Trento Rrez B - 1 Id. Sossano P I - 7

Id. Romeno B - 1 Id. Vicenza P - 1

Id. Tuenno B - I

Treviso Melina B - I
Id. Moigano

,

B - 1 2 21



5434 27-11-1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 278

Numero RIEPILOGO.
© delle stalle
.Ë o pascoli

infetti Numero Numero Numero

PIIOVINCIA COMUNE MALATTIE
delle dei delle

Provincie Cornuni località

con casi di malattia

N A Carbonchio ematico · · · · · . .
29 56 71

Carbonchio sintomatico
. . , , . . 9 9 13

Afta epizootica . . . . . . . . .
6 15 18

Colera det polli. Peste e setticemia dei suini . . . . 31 81 214

M'al rossino dei suini . . . . . . . 28 105 266

Como Mariano P 1 --

Alorva
. . . . . . . . . . s . .

4 6 "I

Foggia Casalnuovo P - 1 Farcino criptococcico . . . . . . .

10 22 61

Genova Genova P 1 Rabbia · · · · · · · · · · a .
12 25 42

tintera Brassano P 4 Rogna . . .
. . . . . . . .

. .
11 23 38

Padova Conselve P - I Agalassia contagiosa delle pecore e

Id. Villa del Conte P - I delle capre .
. . . . . . . . . 4 4 4

Potenza Balvano P 4 - Aborto epizootico . . . . . . . . 19 49 99

Rovigo Porto Viro P - 1 Tubercolosi bovina . . . a . . . . 5 13 16

Teramo Teramo P - 4 Diarrea dei vitelli -
. . . . . . . 4 6 10

Venezia Chioggia . P 2 Influenza del cavallo . . . . . . . I 1 1

bl. Grisolera P --- 1 Difterite aviaria . . . . . . . . .
4 9 23

10. Mira P - 1 Colera dei polli . . . . . , , , . 10 13 32

Vicenza Isola Vicentina P - 10

B bovina, Bf bufalina, O ovina. Up caprina, S suina, E equma,
12 20 P punaine, Cn canina, ut gallo, Fl felina,

I dat: si riferiscono alla quindicina precedente.

(10124)

MINISTERO DELLE FINANZE
DHIEZIONE GENEltuE OFL DEBITO PUBBLlCO

Dillida per tramutamento di titolo del consolidato 5 per cento.

Avviso n. 7.(3= pu;>i>uca:ionch

B sta'o chiesto 11 tramntamento in cartelle al portatore del certi-

ficato del consolidato 5% n. 86082 di L. 230 di rendita intestato a

Corbo Alfredo, Assunta ed Adels fu I uea, minori sotto la patria
potestà della madre Dentice Maria di Gennaro vedova di Corbo Luca
domiciliata in Napoli.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrall (32 ee pagina del certiflento stesso) si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei me6i dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzella Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificale opposizioni, si prov-
vederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente re-

µolamento del Debito pubblico approvato con R. decreto 10 feb-

braio 1911, n. 298.

Roma, addi 21 luglio 1934 - Anno XII

gig5) Il diretlore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIIŒZIONE GENERALE 1)ET. DEBITO PUBELICO

Dillida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 per cento,

íÞ puh0tíca:ione). Avviso n. 39.

E stato chiesto il tramatamento in cartelle al portatore del cer-
tifleato di rendita consolidato 3.50 per een10 n. 080333 di 12 350 inte-

stalo a Tabani La Daga Mercedes di Ezio, nioglie di Pacelli Amedeo,
tiomiciliata in S. Salvatore Telesino (Benevento), vincolata per dote

della titolare.
Poichè detto certificato risulta mancante del secondo mezzo

foglio in cui si annotavano i pagamenti semestrali prima dell'unione
fiel foglio ricevuta, si diffída ellfungne possa avervi interesse che,
trascorsi sei inesi dalla dala della priina publ leuxione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni od altri impediluenti,

sartL pfDUC IDIO DIÌ8 ChÌeSIR OpefuZIODO dÍ Ifam0tüm ÍO (aft, 16Û del
regolainento generale 19 febbraio 1911, n. 298) e il detto mez20 loglio
riinarrà privo di alcun valore.

Roma, addi 22 settembre 1034 - Anno Nil

ll direllare generale: CIAlut0CCA.

(9736)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENEIIALE DEL DEBITO PliBBLICO

Dillida per restituzione di certificato di iscrizione di rendite

,
consolidato ,i per cento.

3a pubblica:iane). Avviso n. 6.

Con sentenza 4-18 dicembre 1933 11 Tribunale di Napoli ha privato
Boldoni l\lario di Guglielulo dell'usufrutto legale sulle rendite Con-
solidato 5% n. 475835 e 475836 di annue L. 1450 clasenna intesta;e

rispettivamente ai di lui figli minori Guido e Guglielmo per attri-
buirlo alla loro madre Stoczek N1aria di Vincenzo moglie di detto
Doldoni ai fini del mantenintento, educazione e istruzione dei mi-
nori predetti. Pertanto la detta Stoezek, domiciliata in Napoli, corso
Vittorio Emanuele n. 121, in rappresentanza det minori stessi ha

diffidato a mezzo degli ufficiali giudiziari addetti al Tribunale di

N1ilano, Pontiroli Dante e Bonvint Francesco, rispettivamente il 25

febbraio PJ34 11 signor 130lrlari A1ario ed il 14 giugno detto il signor
Cagna Paolo fu A1arcello, a consegnarle entro !) termine di sei moi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Go:.
zella Ufficiale del Regno, i certillcati di iscrizione corrispondenti alle
rendite sopradescritto.

Si avverte clie, trascorso 11 detto termine, senza che stano no-

tificate regolari opposizioni, i certificati steest saranno ritenuti di

nessun valore e l'Amministrazione del Debito pubblico darA Corso

alla domanda di emissione rii nuovi titoll presentata dalla dPla
Stoezek a norma dell'art 88 del regolamento generale sul Debito

pubblico approvato con It decreto 10 febbraio 1911. n. 298.

Roma, 2001 21 luglio 193'> Anno XII

Il dircilore generale: CIARuocCA,

(718fi)
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CONCORSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a 149 posti di applicato nel ruolo del personale d'ordine
dell'Amministrazione centrale.

11 CAPO DEL GOVERNO

Pillito MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

311NISTllO PER I A GUERRA

Vi-to il it decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi.
ficazioni ed estensioni, sull ordinanienlo gerarchico dell'Anunini-
struzmne tiello Stato;

isto il 10 decreto 30 dicembre 1923, u. 2960, sullo stato giuri-
dien degli unpiegati civili dell'Aniministrazione dello Stato;

Vista la legge 21 giugno 1931, n. 1093, elle apporia Blodinche al.
insto unico delle leggi sullo stato dei sottuffielali e istitui6ee Du

ruolo ill impiegall A Ordine 000 Î'AmmiBÍ¾\f3%iOBO Ceulfûl€ dBÎla
guerra;

Viste le vacanze di posti del grado di applicato (12") risultanti
nel ruolo d'ordine dell'Amministrazione centrale della guerra dopo
l'inimissione nel ruolo stesso di 20 archivisti capi e di tutti i primi
nrchivisti, arebivisti ed applicati del ruolo del personale d'ordine
tielle AmunnistraZioni militari rhe alla data di entrata in vigore
della nennata legge il giugno 1934, n. 1003, risultavano comandati
in servizio prean la detta Anintinist.17.ione cetttrale della guerra;

isla I an:orizzar.ione di S. E. il Capo del Goverito;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un enneorso, per titoli e per esame, a 119 posti di
apptwato gralin IM nel ruolo (101 personale d'ordine dell'Ammini-
elrazione rewrale delbt guerra, al quale potranno prendere parte
i iniDiciali del Bedio esercito aventi dal 12 ai 20 ulini di servizio,
es lusi quelli delEArina clei CC. HR.

Art. 2.

OneHi dei delti solitiffleinli che, trovandosi nelle enndizioni di
cui al precedente articcio, intelulono prendere parte al conctirso,
ik.vrtuno trasulettere pel traulite geratellwn, al Ministero della
guerra (Direzione generale persoriali civili e aflari generali - Divi.
one personali elvili), entro 30 giorni dalla data di pubblicazione .

del presente decreto nel Giornale militare ufliciale, apposila do
inantia in earla da bello da L. 5.

Le domande dovranno essere corredale dai seglienti documenti;
a3 copia del foglio matricolare nied. 59 parillealo;
le copia del foglic entalleristico, fund. F;
r; domanda in earla sempl¡ce, senza alcuna indicazione di

<lata, di iscrizione al Partito Nazionale Fascista, niunita di dicllia-
razione con In quale il coniandante :lel Corpo, od il capo dell ufficio
ette ha alla propria dipendenZn il sotinftleinle, attesli elle il con-
torrente. per i suoi requisiti politici e Inorali, e degno di aspirare ·
ad essere arealto nel Partito:

d) titoli di studio, e lutti gtlei 10ctunenti elle i concorrenit
creurssero di esibire ni fini del precente concorso.

Lo domande clie fossero presentale altre il 1ernline fissato dal-
l'art. 9 non saranno comtingne prese in considerazione. Onelle pre-
seniale in loinpo niile saranno dalle compelenti autorità territo-
riali annotale coi pareri e trasinesse subito al Ministero.

Art. 3.

La Coniniissione emanlinatrice è ensi costitulla:

liertotti dott. Antonio, ispellore generale, presidente;
Curti dott. Carlo, capo sezione, menibro;

Menghini dott. Anierigo, consigliere, membro.

Dishonegnerti le funzioni di segretario della Conimissiono 11
dnH, Francesco Giannini, Vice Begretarlo.

A rl. 4.

Gli conmi avranno Inneo in llama, e consisteranno nelle seguenti
due prove s alle e nella prova orale.

Prove scrille:

1. Componimento di lingua italiann;
2. Soluzione di im problema dj aritmetica elementare.
La durata di claseuna delle due prole scritte aará di sei ore.

Prova orale:

a) Nozioni elementari di diritto amministrativo;
b) Circoserizione Unilitare;
c) Ordinantento corporativo dello Stato.

Art. 5.

I temi delle prove scritte saranno formulati, possibilmente,
immediatamen1e prima dell'inizio tielle prove, dalla Commissione
esaminatrice, e, per quanto concerlie lo svolgimento delle prove
stesse, saranno osservate le disposizioni degli articoli 33, 36 e 37 del
H. decreto 30 dicenibre 1923, n. 21160.

Art. 6.

Per essere ammedí alla prova orale, occorre aver riportato una
media di ahneno sette decilni nelle prove scritte o non meno di sei
declini in clasruna di esse La prova orale .non s'intende superata
de il candidato non ettenga la voluzionò di! almeno sei decimi.

Saranno poi valutati nitti i titoli posseduti dal candidato, o
cioè \ precedenil di carriera e le benemerenze di guerra e fasciste,
oltre a quelli di cui alla lettera di del precedente art. 2. Per tale
valutazione la Connnie,simie disporrà di sei punti.

La votazione comnlessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riporlilli nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella
orale e di quello attribuito Der i titoli posseduti dal concorrente.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarù formata secondo
I ordine dei punti della votazione complessiva.

Art. 7.

Il Ministro riennosee la regolarilù del provvedimento ringli esami
e riechle ilt via definitiva sulle eventuali conteslazioni relative alla
precettedza dei vincitori del concorso. y ,

La graduatoria del sineitori del concorso e dei dichiarati idonei,
<bt approvarsi con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Giornale
niilitare ufficiale.

Art, 8.

I vincitori del presente concorso saranno nominati applirati
(grado 12° del gruppo C), conservanflo. sotto forma di assegno per-
sonale (uttle a pensione e da riassorbirsi nei successivi aymenti),
l'eventuale differenza fra 10 stipendio di cui sono provvisti e quello ,
assegnato nel grado civile, esclusa ogili indennitA di carattere nú-
litare.

11 presente de reto sarù regisfrafo alla Corte dei conti.

Roma, addi 7 novembre 1934 - Anno XIII

p. I¿ 31/nistro: ßAlsinoccHr.

(10238)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 5 posti di custode nei Itegi istituti di belle arti,
di musica e di arte drammatica.

IL MINISTRO PFrR L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1032;
Veduto il II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il 11. decreto 30 dicenibre 1923, n. 2960;
Veduto il H. decreto legge 10 gennaio 1926, n 46;
Veduti i Regi derroti 27 uiugno 1929, n. 10'û, 20 novembre 1930,

n. 1491, e 14 aprile 1930 n. 561;
Veduto il decreto di S E. il Capo del Governo in data 16 giu-

gno 1932;
Veduto il R. decreto legge 23 marzo 1931 n. ??7:
Verluto il H. decreto-legge 28 novembre 1933, n. ISM:
Veduto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge .5 luglio 1934, n. 1170;
Verlata la lettera 28 lagho 1934, con eni. la Pr idenza riel Con-

Siglio del Alinictri autorizza ad indire, con la pro edurn li urgenza
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provista dall'art. 2 del citato decreto di S. E. il Capo del Governo,
un concorso per 5 posti di custode nei Regi istituti di belle arti, di
musica e di arte drammatica;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso, per titoli, a 5 posti di custode nei Regi
istituti di belle arti, di musica e di arte drammatica.

Art. 2.

Al 6uddetto concorso possono,prendere parte coloro che abbiano
superato l'esame di ammissione alle scuole medie o abbiano conse-
guito la licenza elementare.

Dal concorso sono escluse le donne.
I concorrenti debbono avere compiutp, alla data del presente

decreto, l'età di 21 anni e non sorpassato quella di anni 34.
Per gli aspiranti, però, che abbiano pre6tato servizio militare

durante la guerra 1915-18, il limite massimo di età è elevato ad anni
39 e per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazionale ed
i decorati al valore militare, ad anni 43.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa, sul limite
massimo di età, una proroga di durata ,pari al tempo per cui essi
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

Art. 3.

Te domantle di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da I

. 5, dovranno pervenire direttamente al Ministero della
educazione nazionale (Direzione generale delle antichità e belle
arti), non oltre giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti, conte-
nere anche l'indicazione del cognome, del nome, della paternità,
del luogo di nascita, del domicilio e del loro preciso recapito ed
essere corredate da tutti i documenti prescritti.
I concorrenti i quali risiedono nelle Colonie italiane, avranno

facoltà di presentare, nel termine suddetto, la domanda sola, salvo
a produrre successivamente, ma non oltre 10 giorni dopo il termine
predetto, i documenti.

Art 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) certificato di nascita;

b) titolo di studio indicato nel precedente art. 2;
c) certilcato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-

liano e gode dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicpli;

d) certificato medico, dal quale risulti che il concorrente è di
sana e robusta costituzione fisica ed è esente da difetti o imper-
IEzioni che possono influire sul rendimento del servizio; per gli
invalidi di guerra il certificato medico dovrà essere rilasciato dalla
Autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio
1922, n. 92, e nella forma prescritta dal successivo art. 15 del It de-
creto medesimo;

e) certificato di regolare condotta morale, civile e politica,
rilasciato dal podestà del Comune ove il concorrente ha 11 suo domi-
cillo o la sua abituale residenza;

f) certifleato generale rilasciato dal competente ufficio del
casellario giudiziario;

g) foglio matricolare c congedo, se il concorrente abbia pre-
stato servizio militare, e, in caso negativo. certificato dell'esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva;
h) certificato rilasciato dal segretario della Federazione dei

Fasci di combattimento della Provincia in cui ha domicilio il con-
corrente, attestante l'iscrizione del concorrente al Partito Nazionale
Fascista o alle organizzazioni giovanili del Partito, con la indica-

zione della data d'iscrizione; •

i) altri eventuali documenti (Scolastici, di prestato servizio

presso le Amministrazipni statali, di idoneità conseguita in prece-
denti concorsi, ecc.) che il concorrente intenda produrre nel suo

interesse;
l) elenco in triplice copia dei documenti esibiti.

Ai fini dell'applicazione della legge 6 giugno 1929, n. TOPA, i con-
correnti coniugati dovranno produrre lo stato di famiglia.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera c) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione dei doeu-

menti di cui alle lettere c), d), e), f) coloro che siano già in ser-

vizio di ruolo presso le Amministrazioni dello Stato.
I documenti dovranno essere conformi alle prescritte disposi-

zioni della legge sul bollo, ed essere muniti delle pecorrenti vidima-
zioni e legalizzazioni.

I documenti di cui alle lettere c), d), e), f) non saranno accettati
so risultino rilasciati più di tre mesi prima della data di pubbli-
cazione del presento decreto.

Art. 5.

Le domande che perverranno al Ministero (Direzione generale
delle antichità e belle arti) dopo il termine fi6sato nel precedente
art. 3, non saranno prese in considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a docuinenti presentati ad altro
Amministrazioni dello Stato.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
La Commissione giudicatrice sceglie insindacabilmente tra i

concorrenti quelli ritenuti più idonei, formando la graduatoria di

merito dei vincitori.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

IÌOLna, addl 18 settembre 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: SotMI.

(10240)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

ERRATA-CORRIGE

Nella pubblicazione del decreto del Capo del Governo in data

10 ottobre 1934-XII, relativo all'autorizzazione all'espletamento dei

concorsi durante l'anno 1935-XIII per pubblici impieghi, ed approva-
zione dell'elenco riassuntivo dei concorsi stessi, nell'ultimo rigo
della quinta colonna della pagina 4694 della Gazzetta Ufficiale nu-

mero 22 del 15 ottobre 1934-XII deve leggersi « 5a classe elementare e

anziehe « 3a classe elementare ». (Ileelutamento di 250 allievi militi
forestali).

(10215)

MUGNOZ7A GIESEPPE, direttore. StNTi liwEutE, (¡erett .

Iloina - Istitulo l'oligrafico dello Stato G. C,


